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SCACCHI, 


Problema N. 2095 ‘ 
del sig. Giorgio Guidelli di Laveno. 
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NERO, 


è è ae cs 


x anco, (1 pezzi). 


Il Bianco, col tratto, dà +e. m. in tre mosse. 


Problema N, 2096 del sig. G. E. Ernst. 


Bianco: Rfl. Th5. P f2. g 
Nero: Rbl. Pes. fb. gi 
Tl Bianco, col tratto, dà sc. m, in tre mosse. 


Problema N. 2097 del sig. O. A. Hirst, 
Braxco: Re5. DB. 098. Pd8. (4). 
Nero: Res. Tc2. Ah1. Ah8, Ch5. Pe3, ch. 
06. (8): 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Se 
alla Soci 


amena ed îstruttiva storia del legato Crespi 
à Scacchistica Milanese non pare vicina 
ugurata 

hisce 


officiose di un onorevole deputato, sì ebbe, in lu- 
glio, una lettera di Sua Eccellenza il sottosegretario 
Al Tesoro, annunziante che ad esaurire la lunga 


Pochi giorni dopo (e c'è chi si lag della lenta 
burocrazia !) il Ministero della Pubblica Istruzione 
faceva sapere che | quasi esaurito, salvo 
alcune formalità da compiersi da/ Ministero del 
Tesoro 1! 

Dopo tanto sforzo era ben naturale che î due 
Ministeri si accordassero un po’ di riposo. Intanto 
gli scacchisti possono ingannare la noia dell'attesa 

mandosi al Primo Torneo Nazionale Edoardo 
Crespi che la Sor Si Milanese indirà 
sé e quando 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell INustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


CARDIACI! 


Volete in modo rapido, sicuro, acncelare per sempre i 
vostri MALI e DISTURBI DI CUORE recenti 
o eronici # Volete calma perenne dell'organismo ? Do- 
mandutermusrolograttsnilo Stabilimento Farmaceutico 
INSEL' © Gy via 8. Barnaba, 12, MILANO. 


Incastro-anagramma, 
LE LUSSURIOSE, 
Dax1k, Inferno. 
Semiramis, regina de li Assiri, 
Regina di Cartagine, Didone, 
Elena bionda, fonte di deliri 
e Cleopatra incendio di passione; 
E l'altre donne ancor che ne’ martiri 
ebbero Amor per unien ragione, 
urta e travolge in vorticosi giri 
senza tregua d'Averno l'aquilone. 
Tu qui, Francesca, al dolce amante avvinta 
bruci e pur paga sei ne l’ansio affanno 
in che, peecando, Amor t'ha risospinta. 
E sdegni i Santi e Je Beate Donne 
e le Vergini smunte che si stanno 
in CIELO a sbadigliar Kyrieeleisonne. 
A. Lamberti, 


Indovinello. 


Non di:mi augel se al cielo 
Mi elevo; io non ho l'ale, 
Ma pur sono essenziale 
A qualsivogl a uccel. 

Sebben non corra il mare, 
Pur solco infido il flutto; 
Voglio letizia e lutto, 
Chiudo ogni mesto avel. 

Non amo i fiori, eppure 
Fo' mostra nelle aiuole, 
Bram» la Ince e il sole 
E fuggo il tepebror. 

Alfin, lettore mio, 

Se il giuoco vuoi spiegare, 
Qua ni potrai trovare 
Ben trenta volte almen. 


Con. Glelta Sorgato. 


Enigma. 


V'è tutto qua con diligenza messo, 

Ma prlo più a rovescio, chè anteposto 
È quello che dovrebbe esser posposto, 
E viceversa, con eguale nesso. 

Venir autuono pria d’estate suole, 

Sopra la neve spnntan tutti î fiori: 
Qua si muor pria di nascere, 0 lettori, 
È alla sera succede tosto il sole ! 

Non fa stupor se un comandante resta 
Sottomesso ad un umil caporal».... 
Quindi egli è certo e più che naturale 
Stien le mani ed i piè... sovra ogni testa... 


Carlo Galeno Costi. 


Sciarada. 


In una sozza vettola 
Fra quattro avvinazzati, 
Sorse, per causa futile, 
Una question; 
Panche e bicchier volarono 
All’aria frantumati 
E presto giunse al tragico 
Quella tenzon. 
Brillò un primiero; un seguito 
Intesrsi straziante 
Ed il colpito, esanime 
Al suol piombò 
In mezzo a un tutto orribile 
Di sangue, e la restante 
Compagnia fra le tenebre 
Si dileguò, 


La Fata delle Tenebre. 


Anagramma. 


— In farina mutato, il grano a mucchi 
n'esce, di lì, d po lungo lavoro. 

— Son profumati e assai ricchi di succhi 
codesti frutti dai riffessi d’oro. 

— La gran dama, di seta gli indumenti, 
possiede, e, d’oro, tali abbellimenti. 


Luisa Tutagembro. 
Cambio di consonante. 
Io so d’un pusillanime soldato 
che poscia ch'ebbe il primo via gittato, 
più svelto, nella fuga, d'un secondo, 
d’un fitto bosco si cacciò nel fondo. 
Inisa Tutagembro. 


nevrasiena 
Aininerolico 
DS ovamm 


Tomico vicostiluente del sisma. nervoso 


Spiegazione del Giuochi del N. 46: 


CRITTOGRAFIA DANTESCA: 
QUATTROMILA TRECENTO E DUE VOLUMI. 
Faradiso, XXVI, 119. 
ANAGRAMMA? 
TUBEROSE — UBERTOSE. 
ENIGNA: 
IL PUNTO AMMIRATIVO. 


{es Por quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scacchi, 
rivolgersi a ConpeLIA, Via Mario Pagano, 65. 


B6e° Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


Bengasi. — Il ripopolamento di Montecitorio. — Il viaggio dell'Arciduca Francesco Ferdinando in Inghilterra 
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cav. G. C. Montagna, con la figliuola del ministro d’Austria-Ungheria, contessina Maria Rosa Logotheti. — Verona ai caduti in Libia. — Ri- 
tratti: Il professore Metchnikoff. 


RIRIERTIISIIIA A 


NUOVA EDIZIONE POPOLARE 


Storia 


della 


Letteratura Italiana 
Francesco De SANCTIS 


6.° impressione dell'edizione Treves con note 
© indici del Professor PAOLO ARCARL 


È l’opera massima di Francesco De Santis ed è 
opera fondamentale per la conoscenza’ della nostra 
letteratura. Il De Sanctis la compose dal 1869,al 1871, 
varcata la cinquantina, nella piena maturità della vita 
e del pensiero. Libro d'arte, libro di cultura, libro 
d'educazione, che è tutta una magnifica affermazione 
d'italianità, noi petisiamo ch'esso debba!avere un pub- 
blico molto più vasto di quello, procuratogli dalle pur 
numerose — quattordici — ristampe dell'edizione na- 
poletana. Poichè una tale opera magistrale è entrata 
nel secondo periado della proprietà letteraria, la no- 
stra Casa presenta agli Italiani, e specialmente alla 
‘gioventà studiosa, una EDIZIONE POPOLARE rive- 
duta nel testo e sui testi. Ne ha affidato l’incarico 
al Prof. Paoo Arcari, insegnante di letteratura ita- 
liana all'Università di Friburgo, e già noto nel mondo 
letterario per i suoi studi critici e filosofici sul Vico e 
sullo stesso De Sanctis. ‘Egli ha condotto quest’ edi- 
zione di preferenza sulla terza ristampa, confrontan- 
dola colle prime due, © avvalendosi della reverente e 
parca correzione compiuta da Benedetto Croce per la 
magnifica raccolta Laterza degli « Scrittori d'Italia». 
Perchè questa edizione, a differenza delle. precedenti, 
potesse riuscire di sicura guida allo studioso anche 
negli effetti didattici, il Prof. Arcari ha aggiunto alle 
citazioni il richiamo «esatto al libro, al capitolo, al 

i vere9. Infine ha corredato l'opera di un ant- 
ICE ALFABETICO GENERALE che oltre 
tare il rapido rinvenimento degli autori e dei 
libri di cuì si parla în quialsiasi punto dell'opera, per- 
mette al lettore di avvicinare le definizioni dei generi 
letterari, gli accenni al loro sviluppo, la psicologia 
delle figure retoriche, le idee estetiche fondamentali, 
e le espressioni peculiari al De Sanctis, ed offre gli 
estremi biografici corredati da una bibliografia, suc- 
cinta, ma recente .e sicura. Questa edizione, per la 
diligenza colla quale venne curata, per le sobrie ma 
utilissime aggiunte di materiale di studio ond'è arric- 
chita, per la mitezza del prezzo, riconduce quest'opera 
magistrale, oltrechè fra le mani del pubblico e della 
gioventù ‘colta, anche nelle scuole superiori a cui essa 
era destinata nell’intenzione dell'autore e da cui per 
circostanze diverse, fu tenuta forse troppo lontana. 


In pochi mesi l'edizione Treves è giunta al 6.° migliaio. 
Prezzo dell’ leta în di ij 
rezzo dell'opera completa in due Tre 3,50. 


volumi (di complessive 780 pag.)® 
Legati in tela e oro, inun volm Cinque Lire. 


e al SAREI 
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 
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Solo Agenti - ROMA 
Via del Tritone, 133 
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Corso Umberto I, 78 
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VESTO 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 
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di FOLCHETTO (JacopoCaponi). L. 3,50. 
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secondo le leggi e i trattati internazionali 


IL GENETLIACO DEL RE A BENGASI. 


TI = 


Il nuovo Governatore, generale Ameglio, acclamato dopo la rivista, 


Fot, Siragusa, 


va 
506 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE. 


1 228 del « patto» Gentiloni. - Una denunzia 
sfatata. - Il «nome» del Conte. - Giolitti in 
istatod'accusa ? - Le corruzioni all'estero. Lu- 
caks ed un casino da giuoco in Ungheria. - 
Le squadre francese, inglese ed italiana nel- 
l'Egeo. - La pace turco-greca firmata. - Il Duca 
degli Abruzzi e i « demogeronti » di Rodi. - 
Il Tango, il Kaiser ed i coreografi parigini. 
Le spese alle ciarle della settimana le ha 
fatte un elenco di 228 nomi di deputati pub- 
blicato a Roma con l’idea democratica di far 
conoscere al pubblico gli eletti della nazione 
che firmarono o, per lo meno, accettarono il 
famoso « patto» Gentiloni. 
Conoscete voi il contenuto di tale « patto » ? 
Eccolo qua nel suo testo chiaro e preciso: 
1.° — Difesa delle istituzioni statutarie e delle 
garanzie degli ordinamenti costituzionali, della li- 
bertà di coscienza e di associazione, e quindi op- 
ione anche ad ogni proposta di legge in odio 
alle congregazioni religiose e che comunque tenda 
a turbare la pace religiosa del A 
2.° — Svolgimento della le, 
secondo il criterio che, col maggiore incremento 
della scuola pubblic: sieno fi condizioni 
che, intralcino o screditino l’opera dell'insegnamento 
privato, fattore importante di diffusione e di eleva- 
zione della coltura nazionale. 
3.° — Sottrarre ad ogni incertezza od 
e munire di forme giuridiche e di g: 
che ed efficaci il diritto dei padri di famiglia di 
avere peri propri figli una seria istruzione religiosa 
nelle scuole pubbliche. 
4° — Resist ad ogni tentativo di 
l'unità della famiglia, e quindi assoluta 
al divorzio. 
5° — Riconoscere agli effetti della rappresen- 
tanza nei consigli di Stato, il diritto di parità alle 
ioni economiche e sociali, indipendente- 
principi sociali © religiosi ai quali esse 
si inspirino. 
— Riforma gradu 


le e continua degli ordi- 
namenti tributari e degli istituti giuridici, nel senso 
di una sempre migliore applicazione dei principii 
di giustizia nei rapporti sociali. 
7° — Appoggiare una politica che tenda a con- 
servare e rinvigorire le forze economiche e morali 
del paese, volgendola ad un progressivo incremento 
della influenza italiana, nello sviluppo della civiltà 
internazionale, 

Questi — tal quali — sono i sette « coman- 
damenti » del conte Gentiloni. E, se tutto è 
qui, è facile — mi pare — concludere, che 
non averli firmati non può voler dire essere 
un nemico della Religione, nè averli firmati 
essere un nemico della Patria!... 

Ma l’averli firmati ha significazione dall'atto 
in sè: è come dire all'Unione Cattolica elet- 
torale: «io sono con voi per ciò che nel Patto 
è detto esplicitamente e per ciò che non vi 
è detto» — e su questo  sottintèso insistono 
coloro che hanno pubblicati i 228 nomi dei 
pretesi aderenti, 

Ma a quest'ora sono già comparse su] pei 
giornali almeno altrettante smentite: « Io non 
ho firmato!... Io non ho aderito!... Tutt'altro ; 
io fui combattuto dai preti!... ». Cosicchè dei 
228 denunziati non uno riconosce contenuto 
di serietà a quella denunzia fatta senza serio 
proposito di revisione, con una leggerezza 
gareggiante con la leggerezza dell'intervista 
Gentiloni, la quale ha suscitato un fenomenale 
vespaio 

Nes 
pubblicato del conte Gentiloni il nome di 
battesimo, desiderato da alcune mie genti 
lettrici. Come trovarlo ?... Non ci voleva che 
un paziente ricercatore, a pescarlo fuori di 
fra le pagine della Civiltà Cattolica, la do- 
cumentatrice più assidua dei fatti contempo- 
ranei dal 1850 in poi. Egli si chiama Otto- 
rino — vezzeggiativo di Ottonino e diminu- 
tivo di Ottone. In fatto, in questa campagna 
elettorale italiana egli è stato una specie di 
Bismarck, in diminutivo, molto diminutivo 
però!... 

La pioggia di smentite non modifica la ve- 
rità di fatto, da lui esposta, con inevitabili 
fronzoli ed amplificazioni, nell’ intervista fa- 
mosa. I giornali, prima delle elezioni, pub- 
blicarono per. tutti i collegi, minutamente, 
le notizie sui candidati che avrebbero avuto 
© non avuto il voto dei cattolici. Qui — dis- 
sero — è stato tolto il z0n expedit; qua è 
stato mantenuto; \e nessuno, assolutamente 
nessuno degl’'indicati, preventivamente fiatò. 
C'era, a fiatare, da compromettere in un modo 
o nell'altro il successo. Ora, a cose avvenute, 
tutti negano, e quelli che non negano tac- 
ciono, Che maraviglia ?... Dall’apostolo Pietro 
in poi, non è sempre stato così?... 

Però, dovremo goderci degli strascichi alla 
Camera. Il-«patto» Gentiloni, l’ « intervista » 
Gentiloni, la lista dei 228, saranno gli « hors 


uno però, sin qui, che io mi sappia, ha 


d'oeuvre » della legislatura nuova, insieme con 
le interpellanze sulle violenze elettorali go- 
vernative. I socialisti 2/a domandano ad 
rittura la messa in istato d'accusa di Giolitti 
ed il suo deferimento all’Alta Corte di Giu- 
stizia!... Cose grosse!... Chi abboccherà a 
quest amo ?... Se Giolitti — che ai colleghi 
del Consiglio provinciale di Cuneo ha par- 
lato di «limiti d’età» e di «diritto al ri- 
poso» — se Giolitti anche pen i 
fuori ed a lasciare altri negl'impicci cl 
delineano — basterebbe una proposta di messa 
in istato d'accusa per serrargli attorno una 
grossa maggioranza, che — con un primo voto 
almeno — gli pagherebbe il debito della gra- 
titudine!... Del resto, in fatto di « corruziono 
parlamentari » Luigi Luzzatti l’altro giorno, 
in uno dei suoi articoli nutriti di fatti e di sen- 
timenti, ha dimostrato che l’Italia non è ancora 
arrivata — e probabilmente non arriverà — 
dove sono arrivate altre nazioni collocate non 
meno alte di noi nella scala della moderna ci- 
viltà. Egli ha citato l'Inghilterra. Non va dimen- 
ticata l'Ungheria, dove, proprio ora, un ex- 
primo ministro, il Lucaks, ed un suo sotto- 
segretario di Stato, sono denunciati alla pro- 
cura di Stato da una banca che diede due 
milioni e mezzo al Lucaks per il fondo elet- 
torale del suo partito, contro la promessa che 
le avrebbe accordata l’autorizzazione di aprire 
una casa da giuoco nell'isola Margherita, in 
mezzo al Danubio. Lucaks prese i quattrini 
e cadde dal potere prima di arrivare a man- 
tenere la promessa, e il suo successore Tiska, 
non ne volle sapere!... Il Parlamento unghe- 
rese, da tre settimane che si è riaperto non 
riesce a concludere nulla perchè, ad ogni se 
duta, lo scandalo del casino da giuoco ri- 
torna fuori!.,. 


* 

Si fa un gran discorrere di ciò che pare 
stia bollendo in pentola nella politica interna- 
zionale. Cosa fanno nel Mediterraneo ed an- 
che nell’ Egeo le due grosse squadre navali 
dell’ Inghilterra, e, più ancora, della Fran- 
cia?... È una grandiosa dimostrazione d'ami- 
cizia. A chi?... Alla Grecia!... Essa ha firmato 
l’altro giovedì, finalmente, la pace con la Tur- 
chia. Ed Inghilterra e Francia mandano le 
loro navi da guerra a dirle il loro compiaci- 
mento perchè una più grande Grecia si stende 
ora sull'Egeo e guarda al Mediterraneo!... 
La dimostrazione navale — che ha fatto una 
punta a Rodi, dove le autorità italiane ed i 
marinai nostri l'hanno accolta amabilmente 
— è fatta alla Grecia; ma non è forse rivolta 
a qualcun altro? All’ Italia per esempio?... 
Perchè, si ha un bel dire, ma, a traverso una 
selva di circonlocuzioni e di perifrasi, i giornali 
francesi, con la loro più squisita buona gra- 
ia, non sanno dissimulare un certo costante 
dispetto perchè l'Italia, insieme con l’Austria, 
vuole definita nettamente la situazione del- 
l'Albania; e perchè tiene un piede nell’Egeo, 
in quelle isole, che, volere o no, vibrano an- 
cora di tradizioni italiche, e sulle quali il 
gentil sangue italico fu testè eroicamente 
versato. 

A Rodi, al posto così degnamente tenuto 
dal generale Ameglio — ora insediatosi a Ben- 
gasi — vi è un altro bravo ‘ufficiale, il gene- 
rale Marchi; ed a Rodi, contemporaneamente 
alla presenza delle squadre inglese e francese 
nell’Egeo, è giunto il Duca degli Abruzzi con 
la squadra italiana. É una coincidenza, piena 
di felice significazione Ed hanno colto il 
balzo di tale coincidenza i «demogeronti» di_ 
Rodi — ossia i capi della popolazione, accom- 
pagnati dai rappresentanti delle comunità isla- 
mitica ed israelitica — per presentarsi al duca 
e perorare davanti a lui l'annessione di Rodi 
alla Grecia. Il duca ha risposto che, trattan- 
dosi di « questione politica » egli non poteva 
interessarsi alla loro domanda. Sono questioni 
spettanti al governo italiano, non ad un am- 
miraglio comandante di squadra, per quanto 
senatore del Regno e principe del sangue. Il 
Duca degli Abruzzi ha risposto semplice e 
giusto; ma questa dimostrazione demogeron- 
tica ha tutta l'aria di una mossa calcolata 
e permessa, in coincidenza con la presenza 
nell’Egeo di tante peregrine squadre, perchè 
la « questione delle isole » riacquisti un'im- 
pronta di attualità nel dibattito generale aperto 
a tante ipotesi sugli atteggiamenti della Tri- 
plice Alleanza e della Triplice Intesa. 


* 


C'è frattanto un grosso imbroglio per spio- 
naggio. Le trame scoperte muovono da Pa- 


rigi a Ginevra, da Ginevra a Roma, e si 


sono trovati ed arrestati dei complici fino a 


Benga: . Non pare si tratti di un secondo 
caso Della Rocca, messo, tra Cervia e Ra- 
venna, in tacere, Gli arrestati a Roma — un 


certo Minozzi ed un sergente di cavalleria, ed 
un sottufficiale arrestato a Bengasi — {pare 
fossero davvero in relazione col capitano fran- 
cese Languier, e con un signor Rosselet stati 
arrestati tre giorni sono a Ginevra d'ordine 
del governo federale svizzero. Nella bella città 
cara a Voltèr ed a Russò, sullo spumeg- 
giante Rodano, era il quartiere generale di 
codesto spionaggio politico-militare che un 
giornale di Ginevra non esita a chiamare « une 
des plus puissantes organisations du monde ». 
Lo stesso giornale aggiunge che le persone 
arrestate non sono i capi di tale organizza- 
zione. La direzione di tutto l’intrigo è nelle 
mani di una società, che, sotto forma com- 
merciale, cela il vero scopo cui mira. Questa 
cietà — dice sempre il giornale ginevrino 
— ha la sua sede in Francia ed i suoi agenti 
viaggiano come rappresentanti di commercio. 
Il Menozzi, arrestato a Roma, era uno di tali 
rappresentanti. 

Per giudicare dell'importanza delle infor- 
mazioni potute ottenere da questa società di 
spionaggio, basti sapere che fra i documenti 
sequestrati figurano le prove fotografiche delle 
disposizioni di guerra e dei piani di mobi- 
lizzazione dell’Italia, della Svizzera e della 
Germania. 

C'entrano anche le donne. Una signora Me- 
nozzi, più o meno autentica, sta a Ginevra, 
e teneva la corrispondenza col preteso suo 
marito di Roma. Poi il traduttore francese, 
Rosselet, a Ginevra aveva un suo intimo 
«pied-à-terre» mondano dove riceveva gra- 
ziose creature impegnate esse pure nel lavoro 
di spionaggio. 

La Svizzera, paese neutrale, era il campo 
preferito per questa «guerra in tempo di pa- 
ce». E il danaro?... Veniva, pare, da Parigi, 
cioè dove è più facile che altrove far venire 
danaro!... Naturalmente in tutte queste fac- 
cende di spionaggio i governi non figurano 
mai. È tutto un commercio che mette capo 
è facile comprenderlo — agli stati mag- 
giori rispettivi, magari anche ai ministeri 
della guerra e degli esteri, ma i trafficanti 
non sanno mai bene con chi hanno a che 
fare. Prima che i documenti «veri» arrivino 
dove sono aspettati, c'è tutta una trafila di 
gente più o meno equivoca, più o meno «al- 
legra» che briga, mangia, gode.... e lavora, 
così, alla salvezza futura di qualche patria... 
lontana!... 

È un mondo che i processi colpiscono a 
quando a quando, in questo o quell’ indivi- 
duo più o meno disgraziato, ma non arrivano 
mai a rivelare. Anche ieri l’altro a Udine 
un croato è stato condannato a due anni di 
reclusione per spionaggio a favore dell’Au- 
stria. Va bene. E chi lo pagava?... Mah!... 

Quest’arte e quest industria dello spionag- 
gio sono stimolati, principalmente, dal biso- 
gno, ma devono avere anche forti attrattive, 
e, chi sa, anche un qualche stimolo psicolo- 
gico, se arrivano ad appassionarvisi — come 
ad un giuoco d'azzardo — persone tutt'altro 
che volgari. Lasciamo stare le spze di Sardou. 
Ma ora, in Svezia, non avviene forse un di- 
vorzio nello stesso palazzo reale — fra il 
principe Guglielmo e la principessa Maria 
Pavlovna — divorzio dovuto non solo ad in- 
compatibilità dei caratteri, ma al fatto che la 
principessa — che nasce granduchessa di 
Russia — è coinvolta — a quanto dicono i 
giornali inglesi — in un «affare» di spionag- 
gio con l’addetto militare russo a Stoccolma ? 

Lo «spionaggio politico internazionale» — 
ecco un bel «filone » psichico-romantico-po- 
litico da. seguire, interessante più del « patto » 
Gentiloni e del « segreto massonico », i due 
elementi impalpabili dell’allegro ballo elet- 
torale dal quale ora ci riposiamo in Italia!... 


* 
A proposito di « allegro ballo» — e il 
«tango » che ha avuto — auspice Richepin 


= gli onori dell’Accademia di Francia, e le 
scomuniche dei vescovi britannici?... 

Lo ha scomunicato anche l’imperatore Gu- 
ASSI SORRETTA ZII 


Lettori dell'//ustrazione Italiana non sdegnate 
di comperare una Ford perchè costa poco. Molti mi- 
lionari pure possedendo grosse automobili, posseg. 
gono anche delle FORD per usarle in quei sei 
pei quali le grosse automobili non sono convenienti. 
| chassis FORD costano L. 3.500, sono garantiti per 
tre anni e sì possono montare con carrozzerie di 
gran lusso. - Direz, generale, Via Arsenale, 17, Torino. 
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IL RIPOPOLAMENTO DI MONTECITORIO. 


(Impressione dal vero di A. Molinari). 
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Gallini. Bissolati, Pantano, Bettolo, 


Nel Corridoio Verde si discute animatamente il caso Gentiloni, 
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IL VIAGGIO DELL’ARCIDUCA FRANCESCO FERDINANDO IN INGHILTERRA. 


Traversando la Manic; 


glielmo,, consenziente l'imperatrice Augusta. 
Uri imperiale ordine di gabinetto avvisa i co- 
mandanti di reggimento ed i comandanti di 
navi che gli ufficiali rispettivi sono invitati 
«a non ballare in uniforme nè il #argo, nè 
l'one step. 0 il favo step (due balli concorrenti 
del {arg0) e sono invitati ad evitare le fami- 
glie dove si ballano tali danze ». Se vi saranno 
dei disubbidienti, saranno licenziati!... 

H ballo ‘uscito dalle «taverne argentine » 
se ha avuto la purificazione degli Immortali 
di Francia, noù ha ottenuto la sanzione di 
quella che a Parigi, chiamano «la sixième 
Académie » cioè l'accademia dei maestri di 
ballo, che dovrebbe essere l’unica competente. 
i autentici parigini — forse un po” 
per gelosia dell’altra aécadémia. maggiore — 
hanno proclamato che“ il’7ango resta persla 
coreografia ciò che è per la musica la can- 
zonetta da caffe-concerto ». 

«Se il tango favorisce le « flessioni ed 
estensioni alternative dei muscoli della re- 
gione laterale del torso, e della regione an- 
teriore del petto, dei fasci lombari e degli 
estensori del treno inferiore, la torsione leg- 
gera della tura addominale, il riavvicina- 
mento degli omoplati verso la colonna ver- 
tebrale mercè la trazione dei muscoli rom- 
boidi ed angolari» — questi sono, dal punto di 
vista della natura fisica, i soli vantaggi che 
presenta su altri balli non moderi ma, per 
trarne un poco di vantaggio, è necessario che 
i movimenti no regolati da maestri aventi 
profonda conoscenza dell'anatomia umana. 
Ma queste non sono che grossolane consi- 
derazioni pertinenti all’atletismo. I maestri 


: L'arciduca. - Contessa Baillet de Latour. - Duchessa di Hohenberg, consorte dell'arciduca. 


di ballo di Parigi trattano d’arte e non di 
ginnastica. Ciò che costituisce la «danza com- 
merciale » è la qualità della «reazione psi- 
chi: L'arte del ballerino, come tutte le 
rti, consiste nel «ricevere delle im- 
pressioni mercè i propri sensi, che le trasmet- 
tono all'anima, la quale ordina al corpo di 
riprodurle interpretandole ». Il «tango» ri- 
produce, ma non interpreta ; la sua selvaggia 
franchezza ripete ingenuamente, e senza tras- 
metterle, le impressioni ricevute. La sua rea- 
zione psichica è mediocre, per non dire che 
è nùlla. «Il corpo si muove, ma l’anima non 
sente e il cervello non pensa ». Così i mae- 
stri di ballo parigini. In linguaggio più sigr 
ficativo, si potrebbe dite: Il «tango »;non è 
ballo; da innamorati (come il. « walzer,»; e 
crédo basterebbe; questa y definizione — me- 
glio delle scomuniche ‘dei “vescovi inglesi e 
degli ordini servizio del Kaiser — a farlo 
respingere da tutti gl’innamorati che balla- 
no.... perchè amano. 

Si può tuttavia obbiettare che un ballo 
che muove solo il corpo, è; in realtà, molto 
meno pericoloso di un ballo che muove an- 
che l’anima!... Ma a questo l'umanità ‘ dan? 


zante è abituata da secoli... e ad altro non 
aspira !. 
19 novembre. Spectator. 


L'Arciduca ereditario d'Austria in Inghilterra. 


L'arciduca ereditario austriaco, Francesco Ferdi- 
nando "d'Austria d'Este, fa molto parlare di: sè. Ve- 
ramente, egli: non fa parlare, ma è il mondo che 
molto parla di lui. Nel suo castello di Kohnopisct ha 


(Central News) 


ricevuta, insieme con la propria consorte, duchessa 
di Hohenberg, la visita dell'imperatore Gugliemo ; 
e, poche settimane dopo, è andato a ricambiargliela a 
Potsdam. Ora, insieme ancora conla consorte, egli è 
in Inghilterra, ospiti entrambi, nel castello di Wind- 
sor, del re Giorgio e della regina Maria, fino al 
21 novembre, per passare, da questa data, a Wal- 
beck, ospiti per una settimana del duca di Portland. 

È stato detto che la visita ha carattere privato; 
ed è stato aggiunto che l'arciduca ha portata a 
Windsor una lettera autografa dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe a re Giorgio, il quale viene invita 
assieme alla Regina Maria a voler fare una visita 
a Vienna. 

Il 7imes così commenta l’arrivo a Londra dell’ar- 
ciduca:,« Malgrado la sua indole privata; l'odierna 
visita*dell’arciduca e della duchessa sua consorte 
può venire considerata come un’ buon augurio, per 
le relazioni pr 
d'Inghilterra e d’Austr E noi confidiamo che il 
benvenuto che gli augusti ospiti riceveranno in In- 
ghilterra li convinca delle buone intenzioni della 
nazione britannica ». 

Intanto a Vienna si nota che l'arciduca è lontano 
da Vienna nel momento in cui vi arriva, con la regina, 
il re Alfonso XIII di Spagna, nipote dell'arciduca 
Federico, fratello della regina-madre Maria Cri- 
stina. Questa visita del Re spagnuolo darà luogo, 
a ricevimenti e feste in casa dell'arciduca Fedi 
rico, casa nella quale l'arciduca Francesco Fer 
nando era molto assiduo in altri tempi, nei quali 
si credeva che egli avesse intenzione di sposare 
una delle figlie dell'arciduca Federico; ma invece 
egli vi stava studiando quella che ora è la sua 
amatissima sposa, la contessa di: Choteck, allora 
appartenente alla ‘corte dell'arciduca Federico. Per 
questi. e per le.sùe' figliuole * fut una amara” delu- 
sione; e da alloray cioè da circa quattordici anni, 
’arciduca Francesco Ferdinando, non' ha più messo 
piede — dicesi — nel palazzo di quel suo congiunto. 
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L'aspetto del declivio C 


innu- 


Ogni quistione romana — da anni 

merevoli — è come un solco fecondis 
da cui germogli una maravigliosa fioritura 
per tutti i semi che il vento inconsapevole 
sporti. Però il solco, non sulla terra 
s è tratto, per la forza del vomero e dei 
giovenchi, ma nella coscienza nazionale e 
nell'anima degli uomini che guardano alla 
Città divina con esso amore con cui s 
guarda ad una donna lungamente goduta ed 
adorata sempre. 

Simile a quello che Romolo segnò a pre- 
ngere ogni colle, ogni tempio, ed ogni st 
il solco racchiude in sè tutto ciò che s' 
gita in Italia ed oltr'alpe ed oltre mare in 
rapporto all'austero « Cuore del Mondo». Ed 
ogni dibattito è ìnfrettato da esso come da 
un confine ideale, oltre il quale le cose mu- 
tino fisonomia e non possano più essere di- 
scusse. 

Non per nulla su Roma l’attenzione mon- 

diale è rivolta con terribile vigilanza. L'istessa 
essenza di santità da cui la Città sembra ma- 
teriata, ed il suo carattere universale, facen- 
dola centro d’una indistruttibile religione ed 
oggetto d'un dirìtto spiritualmente 
cato, permettono su di essa l'esempio del più 
rigido controllo. E la responsabilità di chi 
regge le sue sortì è imponderabile. 
In qual modo, però, questa responsabilità 
entita da coloro che se la sono eletta? As- 
saî poco, purtroppo, almeno nell'ultimo ‘infe- 
lice esempio di amministrazione democratica. 
E costituisce per moltissimi, più che altro, 
un pesante fardello, un fastidioso gravame 
di cui, qualche volta, si liberano con sollievo 
e quasi per dispetto, 

Avviene così che le cose dell'Urbe vadano 
spesso a rovescio, e salzino da ogni parte 
rampogne ed amrmnonimenti. E che nascano 
nsanabili contrasti che nemmeno il tempo 
riesce a sopire: poichè ad ogni occasione ri- 
fioriscono € si moltiplicano nell'istessa guisa 
delle parti di una di quelle idre favolose che 
invano si tenta di far uccideré dalla spada 
fiammeggiante degli Eroi. Ù } 

In questi ultimi anni col compimento di 
enormi opere edilizie, con la si one di 
strade e di giardini, con la costruzione di 
nuovi ponti sul Tevere, e l'allargamento o la 
creazione di piazze nell’ istesso cuore della 
Città, v'è stato pel giudizio dei critici un ma- 
teriale ampio comme non mai, e si sono ac- 
cese vivissime polemiche in tutta Europa e 
nell'America lontana. | 

Nessuno avrà dlîmenticato — per esempio 
— la campagna saggia del 7emps, costituita 
da articoli nei quali l'acerbità del rimprovero 
mosso ai nuovi edili romani trovava. larga 
giustificazione nell'amor grande che dagli 


ste: itti traspariva per la « Cosmopoli », 
in cui i più eletti spiriti di Francia, da Mon- 
taigne lontanissimo a Chateaubriand, a Stend- 
dal, a Taine, a Renan, a Bourget hanno 

r to quella patria ideale cantata 
mamente da Goethe, ed una vasta sor- 
gente di sogni alla loro insaziabile sete di 
bellezza. Il giornale parigino, a cui le fac- 
cende d’Italia sono state sempre a cuore (ah, 
se non ci fosse la Grecia!), in quella guisa 
che la sua lunga e autorevole vita gli per- 
mette, disse allora cose assai aspre e vere 
facendo notare principalmente la mancar 
assoluta del più elementare criterio estetico 
dei rapporti in coloro che sono preposti al 
rinnovamento razionale della Capitale d’Italia. 

Le parole del 7ezzps ebbero da noi una 
larga ripercussione, e vi fu chi le avversò 
con opposizione aperta, e chi le sostenne con 
altissima voce. Poi, come avviene sempre 
entro la cerchia romulea, tutto fu messo a 
dormire: altre distrazioni sopravvennero che 
fecero acquietare i litiganti. Finchè alcuni 
fatti compiuti, o che si tentava di compiere, 
non ricondussero la distolta attenzione della 
folla ai dibattiti cittadini, e non fecero rina- 
scere le sopite querele. Lo sterrato di Piazza 
Colonna, il progettato congiungimento dei tre 
Palazzi Capitolini, l'istituzione di linee tran- 
viarie attraverso arterie che la tradizione sem- 
brava avesse escluso da ogni attentato e da 
ogni contaminazione, furono i motivi princi- 
pali intorno a cui s'accentuò ‘maggiormente 
la discorde musica delle dispute. La Società 
degli Artisti formulò dei voti vibrati e so- 
lenni, la Direzione Generale delle Belle Arti 
appoggiò questi voti; gran parte dell'opinione 
pubblica si volse in loro favore. Ma la sba- 
ragliata lega bloccarda del Comune di Roma, 
accorgendosi di navigare in un mare perico- 
loso, adoperò la cera per le orecchie e le funi 
per le membra come Ulisse e i compagni 
quando, per consiglio di Circe, vollero schi- 
vare il canto delle Sirene. E fece compiere 
in un tempo relativamente breve, quasi tutto 
quello che aveva progettato, incurante di ogni 
protesta e di ogni rampogna, lasciando sola- 
mente disparte, non per pudore, ma per 
momentanea convenienza, alcune delle fac- 
cende più scabrose. 

La bella Piazza Barberini fu così ingom- 
bra per mesi e mesi di materiali da fabbrica 
che la rendeano simile ad un cantiere fan- 
goso; la fontana del Tritone chiuse il suo 
limpido zampillo entro la sonante buccina di 
pietra; i palagi Capitolini furono stretti tra 
di loro da due inutili e goffi cavalcavia che 
smorzano e rimpiccioliscono la prospettiva 
michelangiolesca; via delle Quattro Fontane 
fu resa per interminabile tempo — nel cuor 


pitolino secondo il progetto Piacentin 


dell'inverno — una lubrica trincera, risuo- 
nante di urla e di picchi, fumida e rosseg- 
giante nella notte per la luce delle fiaccole 
che illuminavano sinistramente la serena villa 
papale inghirlandata d'api e di querci e guar- 
data da un laureto eterno. Via Condotti è 
ancor oggi un’enorme buca coverta di trava- 
ture. Nella mente di coloro che reggevano 
le sorti di questa Città Santa, era prevalso 
il proposito di fare ad ogni costo, per giu- 
ificare la loro discutibile presenza nell'aula 
vera del senatore. E non importava affatto 
che i resultati di questo proposito fossero di 
trosi ed assolutamente indegni del terri 
bile nome di Roma. 


Poichè, scaduto il termine concesso all'Am- 
ministrazione bloccarda per demolire le brac- 
cia di cartapesta alzate ad allacciare al Pa- 
lazzo dei Senatori le gallerie dei Musei ed i 
saloni gloriosi del Palazzo dei Conservatori, 
le mascherature burlesche non cadevano, l’ati- 
torità governativa alzò la sua voce di co- 
mando. Il Comune allora, disposto a non ce- 
dere nemmeno di fronte alla forza, bandì un 
concorso pel congiungimento definitivo dei 
tre edifici superi 

All’appello lanciato gli architetti non hanno 
risposto numerosi. Era forse in tutti un vago 
timore dell’inutilità della cos: i probabil- 
mente anche, stringeva molte anime l’aspetto 
formidabile del cimento che avrebbe per teatro 
il Colle più glorioso del mondo. Così se nelle 
spoglie sale del monumento a Vittorio Ema- 
nuele s'è raccolto un numero abbastanza in- 
gente di progetti, pochi ati i nomi che 
hanno attirato in questi giorni l’attenzione 


della folla. 


In ogni modo il concorso è stato vinto: e 
vinto in una maniera assai degna da due dei 
più noti architetti romani legati tra di loro 
dal più forte vincolo di sangue che esista. 1 
due Piacentini, padre e figlio, sono stati gli 
unici che abbiano inteso la gravità del loro 
dovere e la modestia dell’opera che doveano 
prestare di fronte alla grandiosità dei luoghi 
e delle memorie. 

Degli altri concorrenti è meglio non parlare 
perchè si dovrebbe dir di loro cose assai aspre 
e spiacevoli mosse nell'anima nostra dalla v 
sione d'incapacità e di presunzione che of- 
frono con le loro fantastiche e irriverenti 
aggiunte caratterizzate da una povertà di 
pensiero e d’armonia che sgomenta. Il pro- 
getto di Pio e di Marcello Piacentini è tutto 


molte tinture por capelli, ma le sole efficuci, inoolum' 
ESÎSTONO sono 10" HENREXIAE  famca dopos. dit. GnebRieR” 


48, Pasange, Tonffroy Parigi. ho danno delle squisita stumarmre, 
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IL CONGIUNGIMENTO DEI PALAZZI CAPITOL'INI. 


Ingresso monumentale alla sede delle rappresentanze cittadine. 
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Il 7abularium ricostruito. Gli otto archi ad eccezione del primo a destra 


una trovata geniale. Esclusa la loro perso- 
nalità dal contatto con la personalità di Mi- 
chelangelo Buonarroti e col carattere impresso 
dai secoli, i due artisti hanno cominciato con 
questo a risolvere il problema arduo e tor- 
mentoso. La libertà è entrata nel loro sangue: 
ed i loro occhi hanno saputo vedere quello 
che era il compito del loro ingegno. 

E la loro soluzione non è così complessa 
come ad alcuni è piaciuto affermare. Il pro- 
getto che la reca e nasconde il nome de’ suoi 
autori sotto il motto simbolico di Noli 72e tan- 
gere considera la questione del congiungi- 
mento in rapporto alla sistemazione stradale, 
al definitivo assetto degli uffici capitolini, a 
problemi severi di Arte e di Archeologia. 
Move da un progetto della Commissione di- 
rettiva del Monumento a Vittorio Emanuele 
che considerava l’accesso alla mole sacconiana 
dalla parte posteriore e prevedeva una [rampa 
svolgentesi nelle aree di demolizione chiuse 
tra il Monymento, l’Ara-Coeli, e le chiese 
di Santa Marina e di San Pietro in Carcere. 
Nella planimetria dei Piacentini, questa rampa, 
dopo aver lasciato alla sua destra una via 
parallela, che alla quota del Tabularium con- 
duce all'ingresso monumentale ideato per la 
sede delle Rappresentanze, sale fino alla Piazza 
del Campidoglio aprendo a sinistra del Pa- 
lazzo Senatorio una superba terrazza adorna 
di balaustre e di statue e protesa sul sugge- 
stivo panorama dei Fori balzati completi dalla 
liberazione sapiente del contorno. Così invece 
di accecare la piazza, si darebbe ad essa una 
vista ampia quanto mai, lasciando al sole ed 
all'azzurro un trionfale varco. 

Il congiungimento si farebbe al disotto di 
za marmorea. Per mezzo di sca- 


D 


un palazzo all’altro senza indugi nè trans 
all'aperto. E d'altra parte il progetto dei P. 
centini afferma che a sede delle rappresen- 
tanze”cittadine son sufficienti il Palazzo Se- 
natorio e quello dei Conservatori, e lascia il 
palazzo dei Musei insieme ad altre stanze 
ampie e luminose al solo rifugio dell'Arte ed 
alla meditazione degli studi: Sul lato destro 
un piccolo cavalcavia completamente ambien- 
tato colle sottoposte casette delle Corporazioni 
a cui si allaccia, risolverebbe intanto il com- 
pletamento dell’opera di congiungimento, ser- 
bando libera al nostro amore la veneranda 
china del Palatino e le ossature immani dei 
palazzi Cesarei. \ 
Roma, novembre. 


' Tomaso SILLANI. 


P.S: ll Consiglio superiore per le antichità e le 
Belle Arti aveva dovuto, con ripetuti pareri, in- 
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TE 
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entemente sono murati. Le otto finestre superiori sono anch'esse cieche. 


giungere al' sindaco Nathan la demolizione dei 

ici posticci ai fianchi del palazzo sena- 
Il sindaco aveva dovuto demolire quei due 
, ma non s'era dato per vinto e aveva, nel lu- 
glio scorso, bandito un concorso, nel programma del 


quale si rispettava l'apparenza della piazza del Cam- 
pidoglio, ma si lasciava ai concorrenti piena libertà 
di trovare il passaggio pel congiungimento dei tre 
palazzi in qualunque parte eva qualunque livello 
del colle. Intanto il Consiglio superiore si è pro- 
nunciato in senso sfavorevole al concorso ed ha 
espresso il suo punto di vista con il seguente or- 
dine del giorn 

« Il Con: superiore per le Antichità e Belle 
Arti a sezioni riunite; 

« presa cognizione dell'avviso di concorso pub- 
blicato dal Municipio di Roma in data 23 luglio 1913; 

«considerando che, salva la piazza del Campi- 
doglio, in quell’avviso si concede agli architetti con- 
correnti la maggiore libertà di risolvere il proposto 
problema senza limitazioni per le esigenze dell’ar- 
cheologia e dell’arte; 

«udita la relazione dei componenti la prima 
sezione, che sî sono recati a osservare i disegni per 
quel concorso ora esposti al pubblico; 

«convinto che non si potrebbe mai consentire 
che si facessero negli strati sottostanti alle costru- 
zioni esistenti opere di scavo che compromettereb- 
bero per sempre l'esplorazione del colle capitolino: 
e che, d'altro canto qualunque modificazione, ag- 
giunzione o semplice addossamento di nuove opere 
alle costruzioni del 7abu/arium sarebbero in ogni 
modo condannabili per la religione stessa di quel 
monumento venerando fra'i pochissimi che ci ri- 
mangono di Roma repubblican: 

«convinto altresì che in ogni caso sieno neces- 
sarî preventivi studî e accertamenti di archeologi e 
storici dell’arte prima anche di bandire un tale 
concorso; 

«riconferma i suoi voti antecedenti perchè 
maestà del colle capitolino sia rispettata nella sua 
forma e nel suo aspetto santificati dai secoli e 
l'arte. » 


Quest’ordine del giorno è stato votato dall’on. F. 
lice Barnabei, da Camillo Boito, dal sen. Molmenti, 
da Alfredo D’Andrade, Luigi Cavenaghi, Paolo Orsi, 
Luigi Pigorini, Ugo Ojetti, Giacomo Boni, Lucio 
Mariani, Aristide Sartorio, G. E. Rizzi, Guido Ci- 
rilli, Emanuele Loewy, Ludovico Pogliaghi, Marco 
Calderini, Adolfo Venturi, Achille D'Orsi, Pietro 
Fragiacomo, Domenico Gnoli. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL 25° ANNIVERSARIO DELL'’ISTIT 


Il prof. Metchnikoff, direttore dell’ Isti 


Il 14 e 15 novembre sono state celebrate in Francia 
le feste commemorative per il XXV anniversario dell 
fondazione dell'Istituto antirabbico Pasteùr. A qu 
ste feste non è indifferente l' i i] 
vivamente alla grande scoper 
Pasteur, e partecipò con spontanee sottosci 
alla fondazione di quell'istituto. 

Quando Luigi Pa nnunciò la propria sco- 
perta, il suo nome e ben noto da molti anni, 
e sì potevano dire già antichi i suoi lavori sulle 
fermentazioni, sulle malattie del baco da seta, del 
vino e dell’aceto, sul vaccino del colèra dei polli : 
il suo nome era popolarissimo, ed osteggiato, forse, 
solo in Francia, non per ragioni scientifiche, ma 
politiche, poichè egli era bonaparti ò 
fino all'ultimo de’ suoi giorni, pur non facendo atto 
che fosse meno che rispettoso verso la forma di go- 
verno che il suo Paese aveva creduto o 

Ma fu la scoperta del vaccino antirabbico quella 
che rese il nome di lui immortale. 

La cura antirabbica risale a ventotto anni addie- 
tro; sapeva che da tempo Pasteur sì dedi 
alla ricerca di un vaccino per curare la rabbia e 
che aveva già fatto importanti scoperte al riguardo; 
ma, sviato da prima dall'esistenza di germi estranei 
alla rabbia nella saliva dei rabbiosi, e poi 
lungaggini e difficoltà prodotte dalla rabbia speri- 
mentale nella scimmia, non poteva ancora fare al 
mondo quella rivelazione che l'umanità attende 
quando, con un genio, portò la sua atten- 
zione sul timido coniglio, e scoperse un metodo 
cura che egli applicò sul cane e gli diede risultati 
positivi, incoraggi 

Mancava l'experimentum crucis, la prova sul- 
l’uomo, poichè quella in corpore vili era già stata 
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fatta: e venne l'occasione anche per questa. Un 
piccolo seppe Meister — di 
cui la cronaca del tempo ci tramandò il nome 
da unire a quello di Giacomo Phipps, il primo 
gazzo vaccinato da Jenner, — fu morsicato in modo 
così spietato da un grosso cane rabbioso che i mi- 
gliori chirurghi d'allora, con a capo il Velpeau, 
dichiararono che, anche il povero ragazzo fosse 
sopravvissuto alle ferite e alle lacerazioni molteplici, 
sarebbe soccombuto inevitabilmente all’ infezione 
rabbica. Consigliarono quindi senz'altro a Pasteur 
di applicare il suo metodo i, incoraggiato da 
tanto responso, iniziò le iniezioni di virus rabbico 
attenuato (luglio 1885). 

Il ragazzo guarì: ne fu data pubblica notizia, e, 
all'annuncio della scope fu tosto un accorrere di 
scienziati da tutte le parti del mondo al modestis- 
imo laboratorio di via d'Ulm. 

L'Italia fu delle più sollecite ad inviare i suoi 
più eletti ingegni, con mezzi adeguati, a formarsi 
alla scuola del grande maestro; e gl'istituti 

bbici sorsero, con grande fortuna, fra noi, come 
in tutti i paesi civili. 


Agostino 
acini, fu generosissima 


ed ha partecip: 
alla commemorazione delle sue gl 


conoscendo la gloria vera, originale di Pasteur 
che salvava dalla morte le umane creature 
sopra un metodo 

» Gli 


l'op 


drofobi, ba 

ente « diverso da tutti 

studi ulteriori del Fer y 

del Negri, del Watson, del Noguchi 

accrebl fica conquista, 
furono gli onori che ebbe 


TELL 


FEET 
Ri (al fn i 24 se 


eun 


ido il cammino ascendente da lui percorso, che, 
iniziato nel Liceo di Digione, continuò nelle uni- 
versità di Strasburgo, Lilla, nel politecnico di Pa- 
rigi, fino alla cattedra della Sorbona, ove egli fu 
chiamato dal ministro Duruy. All’Accademia degli 
Immortali entrò presentato Ernesto Renan. 
Nel ’70 Napoleone III lo nominò senatore. Nel "74 
l'Assemblea Nazionale gli decretò una prima pen- 
sione v , che otto anni dopo volle raddop- 
rgli, imitando la Germania, che aveva duplicata 
la pensione ad Edoardo Jenner. 
il'prsdonte(Sali Ontani inte-renne alle imaupa: 
ione dell'Istituto, che fu il 14 novembre 1888, e 
volle ancora rendergli omaggio di persona nelle 
feste giubilari del 27 dicembre 1892; tre anni prima 
che la salma del Pasteur scendesse nella cripta 
marmorea di via Dubòt, accompagnatavi dal pre- 
sidente Félix Faur: 
della gloria P: 
che ne ammirò pur 


teur fu seguito dall’Uma- 

l'onestà della vita esem 

plare; e ne ricorderà sempre le virtà d'uomo e di 
to con imperitura gratitudine 

nente, sabato scorso, il Presidente del 
Repubblica, Poincaré, nel suo discorso ha r 
con commozione il lavoro di Pasteur, oggetto di 
spontanei ggi da parte dell'umanità, lavoro che 
fa indietreggiare progressivamente sulla carta del- 

‘avvenire le frontiere della vita. 

Poincaré ricordò 
il mondo civile q 
dopo la azione del suo ist 

ia di lui è rimasta, e îl suo s 

penetrare fino alle colonie più lon- 

civili hanno grandi scien- 

sere ammiratori del grande 

itario. Il suo genio rimane scolpito 

in questo celebre istituto ora diretto da Metchnikoff, 
degno veramente del grande maestro. 


ane; e numerosi 
ziati che si vani 


Monumento al piccolo pastore alsaziano che provocò la prima applicazione della cura 


P: 


antirabbic: 


asteur (1885); esso fu collocato dinanzi al grande Istituto; il pastore, 


vente, copre la carica di portinaio dell'Istituto, ed è fotografato accanto al monumento, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DUE OPERE DELLA GALLERIA CRES 


France 


La lunga questione della esportazione della Gal- 
leria Crespi, che si trascina ormai da qualche anno, 
si è chiusa in questi giorni con la compera da parte 
dello Stato somma di 100 mila lire — di 
due quadri, di Domenico Morone e di Francesco Gra- 
nacci, che, insieme con la Natività del Correggio 
già data dal Crespi in compenso del permesso di 
esportazione, entreranno in pubblici istitu 

È noto come per tali due quadri, di notevole 
lore non solo artistico ma anche storico per la 1 
rappresentazione, la famiglia Crespi avanzasse pre- 
tese assai alte, e come la decisione fosse rimessa 
ad un arbitrato in b: al quale il Governo potè 
ottenere le due pitture per una somma che effetti- 
vamente non è stata giudicata sproporzionata al 
pregio e all'interesse delle due pitture. 

Rappresenta il quadro del Granacci | Entrata di 
lo VII a_ Firenze la sera del 17 di novembre 1.494, 
e mostra il corteo reale svolgentesi lungo la Vi; 
Larga (attualmente Via Cavour), sul punto di 

rsi verso la Porta del Pal dei Medici il quale 
divenne poi proprietà dei Riccardi. 

Per quanto il Granacci, nato nel 1477, potesse 
avere assistito, giovinetto, all’avvenimento, ciò non 
nte la rappresentazione ha tutta l’aria di una 
ricostruzione fatta di maniera, ma sempréè degna 
di uno studio dal lato topografico per la riproduzione 
esatta di una delle parti più caratteristiche della 
vecchia Firen 

Con ben altro intento di obb 
di vera rievocazione storica dipingev: 


dire ad un criterio 
Domenico 
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essenze di fiori e di erbe 
aromatiche in maniera. da 
soddisfare i gusti più raffinati. 
Questo profumo è squisita- 
mente delicato anche al primo 


momento in cui si usa 


e la sua fragranza 


dura a lungo. 
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:0 Granacei. — L'entrata di Carlo VIII in Firenze nel 1494. 


jone del marchese 
svoltasi a Mantova 
sulla Piazza San Pietro, oggi Pia: Sordello, un 
ecolo e mezzo prima, è precisamente il 16 agosto 
8; e la dei Bonaccolsi per parte 
delle truppe di Luigi e Guido Gonz 
Bene ha dimostrato il Venturi con quale fedeltà 
il pittore riproducesse i diversi momenti di quella 
pugna in base alle antiche razioni del fatto; 
come riproducesse con ogni scrupolo la scena del- 
‘azione, le varietà delle armi e degli armati, il 
brusco interrompersi della vita ordinaria cittadina 
nel luogo del conflitto. Nè il solo conflitto rappre- 
sentò l'artista, chè nel fondo dipinse Luigi Gonzaga 
il quale, circondato dal clero e dalla nobiltà, si 
ayvia alla Cattedrale a giurare obbedienza e fedeltà 
magistrati del Comune. 
Sulla lapide a sinistra è scritto, a ricordo del 
fondarsi della Signoria dei Gonzaga: Passarino 
Box RSIO VICTO TIRAMNORVNQU! IRFIDIA 
s GONZIACVS TOTO POPVLO ACLA- 
s es PRIMUS Man- 
VA _NVM IMPERIVM ADIP Sotto l' ne è 
Îi Dominicus Moronus veronensis pinè 


Morone nel 1494, per commi: 
F o Gonz: 


xit. 1494. 

proposito. della compera di questo quadro è 
sorta discussione se esso debba essere destinato al 
Palazzo di Mantova, come avrebbe suggerito il Con- 


siglio Superiore di Belle Arti, o ad una Galleria 
pubblica di Milano. Certo non si vogliono negare 
le ragioni che possono militare in favore di Man- 
tova 


ma se sì pensa che il quadro è da lunghi 
conservato a Milano e costituisce un vanto 
cittadino, se si pensa che un’opera di un maestro 
rarissimo come il Morone, e non rappresentato in 
alcuna Galleria dello Stato deve essere. messa a 
disposizione del pubblico in una galleria dove 
sia veduta e studiata dal maggior numero di per- 
sone, e che infine il Palazzo Ducale della nobilis- 
ima Mantova è oggi abbandonato e quasi una 

a — sia pure una gloriosa rovina e desti- 
nata a risorgere a nuova vita, — non sembrerà 
strano che sia scelta a custodire ancora il dipinto 
la città di* Milano alla quale era risaputo; del resto, 
che il quadro sarebbe stato assegnato. Pare che la 
cosa sia stata risolta dal ministro Credaro, delib. 
rando di far rimanere il quadro a Milano finchè i 
lavori di restauro del Palazzo di Mantova non siano 
ultimati e non sia, nel Palazzo stesso, oggi del tutto 
vuoto, almeno tuito, il Museo di cui si parla. 
Francamente, è la minima concessione che si si 


potuta fare ai milanesi, dolenti di aver visto portar 
via dalla loro città, ectetto una sola opera, la in- 
tera collezione dei Crespi. 


LE: VETTURE IT:/ALA 


SU PNEUMATICI CONTINENTAL 


—— SONO LE MIGLIORI— 


(Fot. Anderson), 


Dal generale Briccola z 
al generale Ameglio ìn Girenaica. 


(Vedi incisioni a pag. 5160-17). 


Il generale Ameglio — il più popolare, forse, dei 
generali segnalatisi nelle guerre italo-turca e libica — 
il primo governatore militare di Rodi, ha preso 
possesso il 7 novembre in Bengasi della sua nuova 
carica di governatore generale della Cirenaica, Egli 
parlò a tutti con grande amabilità e fermezza, fa- 
cendo ben comprendei capi e notabili indigeni, 
intervenuti al ricevimento în buon numero, che egli 
per tutti un vero padre, ma pur che tutti coo- 
perino efficacemente alla più perfetta pacificazione. 

In tà, la situazione è di molto migliorata 
Cirenaica; ma rimangono sempre dei ribelli a Gi 
dabia, a Gerdes, ad Argub, a Defnà — istigati, gui- 
dati da Sidi Ahmed el Scerif el Senussi. Contro 
costoro si ritiene che il generale Ameglio abbia un 
piano ben preciso, che a suo tempo metterà riso- 
lutamente in azione. 

Il generale Briccola, predecessore a Bengasi del 
generale Ameglio, partì il 5 novembre per l'Italia: 
egli è ora a_Roma, dove nei giorni scorsi fu rice- 
vuto dal ministro Bertolini, che gli con: ò, in 
nome del Re, un'alta onoreficenza in riconoscimento 
delle sue speciali benemerenze per l'opera durat 
da lui per oltre due anni nel conqui 
zare e pacificare la Cirenaica. 


IGESTIBLE-CACHETS 


Digestivo in cachets, d'origine anglo. 
Americana, che agisce per graduale antisepsi 
direttamente sulle vie digerenti, biliari, ed inte» 
tinali, con sorprendente efficacia, 

Tre fatti clinici sono anatomicamente e chi- 

” micamente accertati 
1. Il “Tot” tonifica disinfettando le ghian- 
dole che secernono i succhi gastricî. 
2. Il “Tot” discioglie i catarri e le muco- 
sità dello stomaco e degli intestini. 
©. Il “Tot” impedisce le fermentazioni 
gastro-intestinali, assorbendone i gas. 
senza neutralizzare l’acido cloridrico 

come il bicarbonato di soda, 


DACCGENERALE BPRIGCOLALIILIO. 


(Fotografie Ed. 


La signora Briccola”saluta i capi arabi. 


Le truppe sfilano 


In attesa dell'arrivo del generale Ameglio. 


Wie bTANCELPO TN CIRENALCA 


‘Furia e Siragusa). 


= | 
> 
è. 


FATREVES 


«i 


Il generale Ameglio col Capo di Stato Maggiore. 


fanti al palazzo del Governatore. L’imbarco del generale Briccola con la sua signora. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La Casa del Soldato, inaugurata quest'anno 
nella festa dello Statuto, come fu a suo tempo 
annunciato questa ILLustRAZIONE, realizza 
oggi pienamente gli augurii ed i voti fatti da 
tutta Milano, rappresentata degnamente in 
quel giorno da una vera folla di persone 
elette, convenute nello storico cortile del- 
l'antico Ospizio Trivulzio a rendere solenne 
quella inaugu 0 di tutte le 
autorità civili e mi i, delle signore patro- 
nesse, che premurosamente cooperarono nel 
raccogliere le oblazioni, delle rappresentanze 
di tutti i corpi della guarnigione'e di tutte le 
società patriottiche cittadine. 

Come accorsero in quella solennità gli am- 
miratori, riconoscenti delle virtù de 
nostri, questi oggi, in gran numero * 
rono volonterosi a godere, in vera 
letizia, quanto la tradizionale ospi 
brosiana ha saputo preparare per essi nei lo- 
cali di via della Signora. 

La Casa del Soldato è in rea 
fortevole ritrovo, nel quale i militari di truppa 
di terra e di mare sentono a tutto loro 


nella lontananza dai 
loro cari, «anche in Milano abbiamo trovata 
una casa nostra » lungi da ogni soggezione o 
pressione partigiana, politica o confessionale. 
In un ampio spazio all'aperto, alberato, 
bene ombreggiato, relativamente fresco anche 
nell'estate, in ri al naviglio ed attiguo alla 
a, essi trovano comodità per divertirsi nel 
giuoco delle bocce, preparato su più linee. 


Quivi i soldati possono intrattenersi, in ap- 


ono dire, 


1 Basti a darne un'idea la cifra dei settemila e 
duecentoquarantotto soldati che frequentarono la 


Casa durante lo scorso mese di ottobre, e quella 
dei cinguecentonovantacingue che vi accorse, in 
un solo giorno, nella duplice festa dell’11 novem- 


bre corrente. 


Nel grande salone di ritrovo. 


posito spazio: sedendo attorno” a numero: 
tavolini; improvv do concerti con !sti 
menti musicali, forniti dalla Casa, e con un 
grammofono ; ballando, e prendendo parte a 
tombole con premi di vario genere, dati dalla 
(6 i fra i quali spesso hanno la gradita sor- 
presa di trovare un'intera serie di biglietti per 
entrare liberamente a cinematogra 

In un vasto salone arioso e pieno di luce 
attiguo al giardino, i soldati possono riunirsi 
in gran numero attorno a molti tavoli per 
conv re, giuocare, assistere a trattenimenti 
vari (istrumentali, vo estidigita- 
ione); trattenimenti ch Imente nei 
giorni festivi, possono avere la più soddisfa 
cente durata e sviluppo, ed attraggono 
tanta folla gli interessati da far parere scarsa 
la capacità dei locali, come constatai anche 
j a sera (11 novembre). 

In un'ampia sala di lettura e scrittura, cor- 
redata di una biblioteca, che va ogni giorno 
arricchendosi per doni ed acquisti, trovano i 
soldati comodi scrittoi, e sono forniti gratui- 
mente di tutto il necessario per la loro cor- 
rispondenza. 

Anche qui essi affluiscono in tanto numero 
desiderare che la Casa, prosperando 
r nuove oblazioni, possa presto sistemare 
nuovi e più ampi locali. 

In un locale attiguo al salone possono i 
soldati giuocare al bigliardo, senza alcuna 
spesa. Quel piccolo bigliardo, donato alla 
Casa, non è mai lasciato in riposo. 

Un buon £z/fet, abbondantemente prov- 
to, situato alla estremità del salone, ed in 
comunicazione diretta anche col 


da 


ione, bevande di og 
controllata. 

Appositi locali servono da guardaroba, da 
deposito delle. biciclette e da gni, forniti, 
nella buona stagione, sen: altra spesa che 


quella per il bucato, della bianch: 
tesimi per bagno). 

Nulla insomma 
miti dei mezzi forniti 


ia (10 cen- 


omesso, perchè, nei li 
alla sottoscrizione pub- 
ti revisori 


blica, contro] da appos si arri 
vasse a ‘ovvedere ai vari bisogni senza 
trascurare la formazione di un fondo di ri- 


serva pei casì imprevisti e per assicurare la 
continuità della istituzione. 

Non cessando il favore del pubblico, questa 
potrà ancoravacquistare più conveniente svi- 
luppo, e da ione alla creazione di nuove 
sedi a più comoda portata delle caserme più 
lontane dalla sede attuale. L'esempio dato dai 
milanesi ha destato una nobile emulazione in 
altre c che già si apprestano ad imitarli, 
mentre fino da ora la novella istituzione può 
stare a pari con quelle che fioriscono in In- 
ghilterra 

Nel chiudere questi brevi cenni segnalo 
con somma compiacenza alla ammirazione di 
tutti il fatto che: al largo concorso delle clas: 
agiate (che, in pochi giorni, permise l'impianto 
e l'apertura della prima Casa del Soldato 
in Milano) con riottica gara di concordia 
largamente si unì la nostra classe opera 
con una sottoscrizione popolare a dieci cer 
tesimi, la quale già raccolse la bella cifra di 
circa ottantamila oblazioni, troppo eloquente 


perchè si aggiungano altre parole. 
Con questa amm 


abile unità di sentimento, 
itaria manifestazione di gra- 
I nostro popolo per l’opera 
istica del nostro soldato, sempre pronto 
ed impavido nella buona fortuna e nella rìa, 
così in pace, fra le inondazioni, le epidemie, 
le commozioni telluriche, come in guerra, fra 
i disagi ed i cimenti, il nostro paese può 
bene augurare di sè stesso guardando con 
piena fiducia all’avvenire. 


12 novembre 1913. 
Generale G. PerRucCHETTI. 


DA S. E. 


Contro le TOSSI usate le PASTIGLIE MARCHESINI 


Mezzo secolo di ottimo successo - Certificati d’Illustri Clinici - 
Premiate con Medaglia d’Oro all'Esposizione Internazionale d’Igiene Sociale in 


Sentenze di Tribunali contro imitetori e speculatori - 


‘Roma 1912 presieduta scientificamente 


IL PROFESSOR GUIDO BACCELLI 
MEDAGLIA d'ORO - Torino 1911 - GRAN PREMIO a MOLTE 


ESPOSIZIONI NAZIONALI ed ESTERE. 
Lire 0,60 Scatola piccola di 12 Pastiglie - 


Lire 1,20 doppia di 24 Past glie con istruzione cd uso in otto lingue. 


Giuseppe Belluzzi Proprietario, Preparatore con Farmacia Via Kepubblic 


nana, G, Bologna - (Upuscoli gratis) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA CASA DEL SOLDATO A MILANO. 


Passatempi.... musicali. 
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I GRANDI VIAGGI DEL 


L'ILLUSTRAZIONE 
I 


ITALIANA 


Sulle Rupi di Scott. 


AMUNDSEN 


pita ld Amundsen,' lo 
Sud, ha preso tutte le disposizioni per p 
il Polo Nord nel gennaio del 1914 sul 
nave famosa di Na e di Shackleton, portando 
pure con sè due grandi idroaeroplani 

Il fieraviglioso uomo! 

È poco più di un anno dacchè è tornato dal Polo 
Sud Ch'egli ha scoperto; da pochi mesi ha licen- 
ziato alla sta relazione in due volumi; 
ed eccolo già a ad un altro grande e peri- 
coloso viaggio di scoperte. 


Questa settima esce l’edizi liana della 
sua grande opera (due magr con 8 ta- 
vole a colori, 67 tavole in nero fuori testo, 115 in- 


cisioni intercalate nel testo e 4 cart: 
colori); e ci piace riprodurre la prefazione dettata 
da un altro celebre esploratore, il Nansen, il giorno 
dopo che si ebbe la notizia del trionfo. È un inno 
allo spirito di esplorazione. 


L’ESPLORATORE. 


reografiche a 


Tutti applaudono l'esploratore quando la 
vittoria gli arride. Noi tutti siamo alteri del 
fatto compiuto, alteri per il nostro popolo, 
per l'umanità tutta. Ci pare di aver acqui- 
stato un nuovo merito personale, di averlo 

istato a poco prezzo. 
di quelli che oggi applaudono erano 
ndo si trattava di equipaggiare 
la spedizione, quando mancava lo stretto ne- 
cessario, quando più abbisognavano aiuto e 


unione? Accorse allora il popolo a torren 
Oh no! Il capo della spedizione era q 
sempre isolato, e troppo spesso gli tocc 
vedere che, prima di levar | 
dovuto superare le più gravi difficoltà nella 
ua stessa patria. Innumerevoli furono quelli 
quali toccò la sorte di Colombo. 

E questa fu la sorte di Roald Amundsen, 
non soltanto quando partì sul G/éa alla ri- 
cerca del polo magnetico e del Pas 

Nord-Ovest, ncora 
dal /jord alla volta dei mari p 
furono le sue pene e quante le difl e 
gli sarebbero state risparmiate se quelli che 
potevano l’intelli- 


i due gravi problemi che si era imposto par- 
tendo sul G/éa. Egli, che col suo pi ) 
aveva atti to. il mare glaciale al nord 
del Continente Americano, in quel pa i 
da quattrocento anni vanamente cerc: 
sempre raggiunto la mèta. Egli giuocav: 
sua a e metteva le sue capacità al serv 
dell'impresa; non doveva essere per noi un 
i aiutarlo con tutte le nostre forze? 
E invece 


Gravi furono le difficoltà per raccogliere 
ro mancava e nes- 


l'equipaggiamento, il dana 
strava d’intere: 

eccetto quei pochi che, 

iutarono come meglio poterono. Lui 
‘che possedeva 

sua partenza sul G/éa, 

fu obbligato a lasciare la 


terra. E, come alli 
anche questa! volta" 


nA_A_u 


SECOLO XX 


n 


ri e di debiti e, come 
in una calma notte di 


patria carico di pensi 
allontanò 


‘a d'autunno quando giunse una sua let- 
per procurarsi il denaro che non aveva 
trovato in patria per una spedizione al Polo 
Nord, voleva andare al Polo Sud. Il pubblico 
ammutolì di stupore. Andare al Polo Sud 
per raggiungere il Polo Nord! Aggiungere 
qualche cosa di tanto grandioso al suo primo 
progetto senza chiedere il beneplacito di nes- 
suno, era inaudito! Alcuni lo proclamarono 
un progetto grandioso, altri lo dissero in- 
certo, molti protestarono sostenendo che non 
poteva arrogarsi questo diritto e che È 
contro il suo dovere; vi fu persino chi vole 
imporgli di ritornare. Ma le proteste non lo 
raggiunsero. Aveva già fatto rotta verso il 
sud; si era deciso senza un momento d'’in- 
certezza. 
Poi la cosa fu dimenticata, ciascuno 
cupò dei suoi interessi pe i 
bia; quella nebbia di tutti 
le ore, tanto propizia alla mediocrità, perchè 
nde tutto ciò che vi può essere di bello 
e di sublime. Ma improvviso, inatteso, un 
raggio di sole primaverile pò la nebbia. 
Una notizia era giunta e di nuovo la gente 
ammutolì di stupore e alzò gli occhi. Lassù, 
al di tutti, un uomo era appa 
ione di gloria.... I cuori esultano d’en- 
smo, gli occhi lampeggiano, le bandiere 
si spiegano al vento... 
Perchè ? Per la gr: 


Per la sua importanza 
questo v in seguito per i pochi esperti 
in Ben altro era ciò che ognuno 


comprendeva. L'intelligenza e la forza del- 
l’uomo avevano vinto le violenze e le for 


Una leggenda 
. la vittoria 


lanti, 
della remota è! 
dei vivi sul rigido pa 
laude della ferrea energia di un uomo che 
risuona attraverso il freddo crudele, le bu- 
fere e la morte! 
Imperocchè non 
progr dei nostri tempi e ai muovi espe- 
dienti in tutti i campi della i 
primordiali sono quelli s 
nomade quando attraver: 


migliari a 
iberia e le 


va la Si 


nuti particolari, tutto fu calcolato con cura 
e il piano d'azione venne eseguito splendida- 
mente..Qui, come altrove, l’uomo fu la base 
del successo. 

E il fatto compiuto sembra s 
turale come tutte le imprese gi 
dice: naturale che non potesse accadere 
diversamente! 
cindendo dalle anteriori scoperte che, 
teso, furono condizioni principali di 
so, tuttoil progetto e la sua attuazione 
ppaiono come il frutto maturo della v 
e dell'antica e moderna esperienza del nostro 
popolo. La vita invernale del norvegese al 
freddo e nellazneve,, l’uso che. il’ nostro ‘con- 


LES 


PARFUMERIES pe 


LE RÉVE DE GABILLA 
FOLLE PASSION 


TOUT LE PRINTEMPS 
LA ROSE DE GABILLA 
LES JEUX ET LES RIS 
LA VIERGE FOLLE 
LE BOUQUET=GABILLA 


GABILLA 


9) 


Ultime' creazioni: L'Ambre de Gabilla, Minne, Xantho, Violette de Gabilla. 
I profumi, le polveri di riso, le lozioni, i saponi e le acque da toilette della Casa GABILLA hanno ottenuto la 


MEDAGLIA d'ORO all’ESPOSIZIONE di TORINO 1911. — Questi prodotti usati dall’aristocrazia italiana si vendono da tutti i principali 


profumieri, 


Rappresentanti diretti della Casa GABILLA a BOLOGNA, FIRENZE, MILANO, NAPOLI, ROMA, TORINO e VENEZIA. 


Deposito presso: TOSI QUIRINO - Milano. 
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Amundsen in costume invernale. 


tadino fa di sky e di slitte fra i nostri monti 
e nei boschi, la lucrosa caccia alla balen 
dei nostri marinai nei mari glaciali, i viag; 
dei nostri esploratori nelle regioni polari — 
tutte queste circostanze riunite furono la ba 
del progetto e la ragione del suo successo, 
quando si trovò chi seppe valersene. 

Ecco perchè quando l’uomo, il vero uomo, 
interviene, si sormontano gli ostacoli come 
se non esistessero e ogni diflicoltà è già vinta 
prima di affrontarla, perchè preveduta. Per- 
ciò non si parli di fortuna e di combinazioni 
favorevoli! La fortuna di Amundsen è la for- 
tuna dei forti e dei previdenti. 

E come il suo telegramma rispecchia il suo 
carattere e quello dei suoi compagni! Sem- 
plice e modesto come se si trattasse di u 
gita pasquale nelle montagne. Parla di 
che fu raggiunto e non di quelli che lo 
giunsero. Ogni è maschia. Cos 
vrebbe essere il vero uomo: calmo e forte. 


È ancora troppo presto per poter misu 
tutta l'importanza della nuova scoperta. Tut- 
tavia il telegramma ci dà una visione nell’in- 
certezza. Qualche cosa di concreto appare fra 
la nebbia di quella favolosa terra del ghiac- 
cio, tanto differente da qualsiasi altro paese. 

In questa strana terra, Amundsen ha bat- 
tuto una via sua particolare; dal principio 
sino alla fine, egli e i suoi compagni hanno 
percorso coi pattini e colle slitte una regione 
affatto sconosciuta, Nella storia mondiale delle 
scoperte, difficilmente si trova chi attraversò 
a piedi una regione tanto estesa dove mai 
occhio umano era penetrato. A tutti pareva 
naturale che Amundsen si dirigesse verso il 
Ghiacciaio di Beardmore, scoperto da Sha- 
ckleton, e di là cercasse raggiungere le pia- | 
nure di neve vicino al polo; quella almeno 
era una via sicura, si diceva. Ma a noi, che 
conoscevamo Amundsen, parve impossibile 
che scegliesse un percorso battuto da altri 
prima di lui. E per fortuna le nostre pre 
sioni non c'ingannarono. Mai, nemmeno per 
un solo tratto, egli seguì la pista degl’inglesi. 

È questo un grande vantaggio per la scienz: 

Ma non soltanto la marcia attraverso i 
campi di ghiaccio e il terreno montuoso fu 
condotta con maestria; dobbiamo molta ri- | 
conoscenza anche al capitano Nilsen e ai suoi 
uomini che per ben due volte hanno guidato 


il Fram in un mare ingombro di 
ghiaccio, da parecchi esperti giu- 
dicato pericoloso al punto da ‘far 
prevedere che la nave non avrebbe 
potuto passare, invece in 
entrambi i viagg cura 
come se avesse navigato in un 
mare libero. Colin Archer, l’abile 
costruttore del Za, può andar 
superbo della riuscita di questo suo 
figliuolo che seppe toccare il punto 
più boreale e più australe del no- 
tro pianeta. Ma il capitano Nilsen 
e il suo equipaggio fecero di più; 
il loro viaggio di ricerche oceano- 
grafiche, dal punto di vista scien- 
tifico, può competere con quello 
dei loro compagni al polo, sebbene 
pochi vogliano ammetterlo. Mentre 
Amundsen e i membri della spedi— 
zione passavano l'inverno nelle re- 
gioni antartiche, Nilsen col Fram 
esplorava l'Oceano fra l'Africa e 
l'America, Ben sessanta volte si è 
arrestato per misurare la tempe 
ratura e raccogliere campioni di 
acqua marina alla profondità di 
mille metri in questo mare poco 
conosciuto. Si può dire che essi 
per i primi hanno tagliato la parte 
meridionale dell'Oceano Atlantico 
in tutta la sua larghezza e le loro 
scoperte negli abissi marini, e le 
fotografie che ne ottennero costitui- 
scono una raccolta più completa e 
più perfetta di qualsiasi altra, apren- 
do un nuovo campo alla scienza. 
Sarebbe strano che dopo tante 
fatiche e all'indomani del successo 
questi uomini sentissero il bisogno 
di un riposo nei loro paesi? No di 
certo. 
più v 
tratta ade: 
L'anno venturo egli passerà lo 
Behring e attraverso il ghiaccio, 


Ma Amundsen pensa a qualche cosa di 
sto. Conseguito questo primo 
p di raggiungere la mèta ini 


scopo, si 
ale. 
stretto di 
freddo e 


la notte, si aprirà un varco nei mari boreali 


Sarà un viaggio della durata di cinque an 
Parrebbe sovrumano, ma Amundsen lo fa 
«Avanti» è il nome della sua nave, «2 

i» egli andrà. 


la sua parola'd’ordine, e «av 
E compirà ilTviaggio colla stes 
quello dal quale ritorna. 


da 
vanti» 


curezza di 


ar 


In mancanza di signore, Rònne balla coi cani. 


Nell'attesa intanto accontentiamoci di ciò 
che si è conseguito. Seguiamo le tracce che 
cani e slitte, punti neri sulla candida distesa 
australe, lasciano dietro a sè come rotaie nel 
cuore di una terra misteriosa. Il vento che 
flagella incessantemente la neve cancellerà 
presto quelle t 

Ma le rotaie del za sono ormai pian- 
stre cognizioni sono arricchite. 
impresa compiuta risplenderà in eterno. 
caker, 3 maggio 1912. 

Friprsor NANSEN. 


Vi Odolizzate? ouoizzarsi: così 


si denomina il pulirs 


denti e lo sciacquarsi la bocca coll’ Odol, il dentifricio per eccellenza. 


Poche goccie d’Odol in un 


chiere d'acqua, preferibilmente tiepida, 


danno una emulsione che purifica completamente la cavità della bocca 


e distrugge tutti i microbi nocivi che vi si trovano. 


setti 


men 


E l’Odol eser 
ca e rinfrescante, non soltanto al mo- 
to dell’u 


ita la sua azione anti- 


0, ma per parecchie ore. 


* 


NOTERELLE TEATRALI. 


Mese Mariano, il delicato e commovente boz- 
zetto scenico d'ambiente napoletano di Salvatore 
i --.9 che deliziò il pubblico di moltissimi 
ha sedotto modo particolare il maesi 
Umberto Giordano, tanto da indurlo a ricavarne 
una breve opera in un atto. Mese Mariano ebbe il 
suo battesimo lirico Massimo di Palermo due 
inni or sono; il pubblico milanese ha giudicato lo 
ito solamente sabato scorso al teatro Dal Verme, 
cornice assai troppo vasta per le modeste propor- 
zioni dello spettacolo e per il carattere troppo intimo 
della musica i cui pregi particolari sono la grazia 
e l'eleganza e un colorito as: tenue fatto di sfu- 
di mezze tinte. Giordano ha avuto il 
senso artistico di non uscire dalla cornice del qua 
dro. Egli riesce a mantenere in costante corrispon- 
denza il mondo della scena con la mi e quando 
è nec tradurre uoni gli sfoghi di sospi- 
sso dolore del la lo fa senza ingrossare 
la voce e senza perdere di v potenzialità della 
a orchestrazione e le dolcezze della poesia orche- 
strale. Ma dall'autore di Andrea Chenier e di Fe- 
dora il pubblico sì attendeva un'opera più com- 
plessa e più robusta; il pubblico — che Gabriele 
d'Annunzio ha battezzato la grar bestia — quando 
è a teatro non ha l'abitudine di r: gionare. io- 
nando avrebbe capito, che dovendo rivestire di suoni 
una piccola vicenda famigliare, il Giordano non 
poteva usare dei grandi mezzi drammatici di cui 
si valse con tanta efficacia in Chezier e in Siberia 
e di cui certo si varrà ancora nella Madame Sans- 
Géne che ha in telaio da qualche anno. Trasportato 
in un teatro di proporzioni più modeste, Mese Ma- 
riano avrebbe avuto maggior risalto e il pubblico 
avrebbe potuto gustarne tutte le squisitezze orche- 
strali e tutto il sottile profumo. Tuttavia la diffidenza 
degl ‘oltatori fu vinta a poco a poco dalla com- 
mozione e l'ambiente s ‘aldò al brevissimo in- 
termezzo e all'arioso di Carmela che la signora Fran- 
ce Solari disse e cantò con molta passione. 

L’autore benchè chiamato insistentemente non 
compazse alla ribalta; nella sua villa a Baveno sul 
Lago Maggiore lavora intorno a quella Madame 
Sans-Géne che Renato Simoni ha t dalla po- 
polarissima commedia di Sardou. L'opera doveva 
essere rappresentata quest'anno per la prima volta 
al Metropolitan di Nova York sotto la direzione di 
Toscanini; ma il maestro non mai contento ha ri- 
mandato all’anno venturo la rappresentazione del- 
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l'opera che è attesa con grande interesse e con viv 


speranza. 


Cassandra, opera in un prologo e due parti di 
Vittorio Gnecchi, un giovine musicista che ap- 
partiene alla migliore società milanese, ebbe gli 
onori della ribalta allo stesso Dal Verme e nella 
in cui venne eseguito Mese Mariano. 
toccano: se la musica di Giordano 
roppo tenue e carrezzevole, questa del 
sonorità e 


Gnecchi segna il limite estremo della 
‘agore. Nel libretto di Cassandra, Luigi Il- 
drammatizzato il ritorno di Agamennone 


Mine dopo la conquist: roja, e la sua ucci- 
sione per mano della moglie Clitennestra, îrata per- 
chè Agamennone av crificato per ambizione la 
figlia Ifigenia. Cassandra, la figlia del re Priamo di 
Troja, è stata condotta a Micene da Agamennone 
come schiava; ma ella possiede il dono profetico. 
Mentre Agamennone si è chiuso a banchetto colla 
moglie nelle sale della reggi sandra ha la vi 
sione del regicidio, solleva ci 

mate il popolo e lo t 
ma cade anch'ell 
La grandiosità e | 


di quest'azione ove il 
coro ha ui e preponderante, giustificano in 
parte la polifo! complessa della partitura. 
Von diversamente ha fatto Riccardo Strauss quando 
volle musicare la tragica Elettra. Cassandra del 
Gnecchi ed £/ettra di furono oggetto di 
una interessante contestazione tra îl giovine musi 
cista milanese e il celebre maestro di Monaco: il 
Gnecchi asseriva essere Cassandra anteriore ad Elet- 
tra, e di averne mandato allo Strauss la partitur: 
prima della rappresentazione di Elettra. La pole- 


mica si trascinò qualche tempo e finì senza con- 


cludere, Certo tra le due opere, oltre all'affinit: 
dell'azion nota una corrispondenza di procedì 
menti, procedimenti che furono messi in valore 
dallo Strauss. Per cui il Gnecchi è senza dubbio un 
seguace di questa nuovissima scuola di cui h: fetti 
ed i pregi: il pregio di aver sentito con intuito pre- 
ciso le possibilità nuove che i progressi recenti della 
tecnica musicale hanno aperto allo sviluppo del ge- 
nere melodrammatico; il difetto di perdere di vi- 
nella ricerca dell'espressione musicale estrema, 
la semplicità e il cino melodico. La melodia in- 

tti non sì fa strada nel complicato viluppo sinfo- 
o. Cassandra è un'orgia di suoni, che solamente 
ai musicisti è dato di comprendere e di apprezzare. 
Il pubblico tuttavia accolse con rispetto e benevo- 
lenza: questo primo saggio di'un'igiovane colto e 


studioso e volleincoraggiarlo con la cordialità di 
applausi e con numerose chiamate. L'esecuzione è 
ottima tanto parte dei singoli esecutori, quanto 
dei cori e dell'orchestra, e ricchissimi e di molto 
buon gusto sono gli scenari ed i costumi. 

Le feste per il Centenario Verdiano ebbero 


il loro epilogo a Milano la sera del 17 novembre 
una rappresentazione popolare del Nabucco 


con 


temeva che gli incidenti avvenuti alla vendita 
dei biglietti per questo spettacolo, dovessero ripe- 
tersi all'ingresso del teatro per la conquista dei 
posti. Perciò venne disposto un largo servizio d'or- 
dine e le porte vennero aperte assai presto, poco 
dopo le 20. Ma a quell'ora non sostavano dinanzi 
alle entrate della platea e delle gallerie che poche 
persone: così che il temuto e pericoloso agglome- 
amento non ebbe a verificarsi. Il grosso del pub- 
blico incominciò a sopraggiungere dopo e formò 
ben presto una fiumana che invase e dilagò ne 
a per tre quarti d'ora ininterrottamente, senza 
tumulti e senza incidenti, perchè duemila persone 
che a acquistato il figlicito, oltre 1600 ave- 
vano il posto numerato. La grandissima maggio- 
ranza degli spettatori potè quindi prendersi il lusso 
di giungere con tranquilla comodità, quasi come 
fanno gli /abitués e gli abbonai 

La sala era interessantissima, popolata come era 
da un pubblico nuovo, strano, tutt’affatto diverso 
dal pubblico consueto, ma anche assai differente 
da quello delle tradizionali serate popolari. 

Nell'attesa che lo spettacolo incominciasse regnò 
nella sala una grande animazione: circolavano nel 
pubblico le impressioni sull'ambiente. Ma quando 
il maestro Dellera salì lo scanno direttoriale, tutti 
si raccolsero nel più profondo silenzio. La: prima 
e più caratteristica manifestazione di quella folla 
dall'anima semplice ed espansiva, si ebbe durante 
la sinfonia quando l'orchestra attaccò il motivo del 
«Va pensiero ». Alle prime note del canto dolce, 
suggestivo e dolorosamente nostalgico si diffuse 
nella sala un breve mormorio. Era un commento 
sommesso, contenuto. 

Alla fine della sinfonia scoppiarono i primi ap- 
plausi che si rinnovarono poi frequenti e talvolta 
fragorosi durante l’intiera serata. 

Il duca Visconti di Modrone, non solo si assunse 
tutte le spese dello spettacolo, ma rinunciò anche 
l'incasso, devolvendolo a favore del Comitato po- 
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ll matrimonio del ministro italiano a Teheran, cav. G. G. Montagna, con la figliuola del ministro d'Austria Ungheria, contessina Maria Rosa Logotheti. 


1. La Sposa. -, 2, Lo Sposo. — 3. T1 conte Logotheti, pu Ila Sposa. — 4. La contessa Logot 
del Ministro d'Ighilterra lady Susan Townley. — “© De Romero moglie del x 
Ministro di Spagna, - 10. Dott, C. Marollis, V. Console d’It 


tesina Metha Logotheti, sorella della Spos: 


ià di Persia, 


a Maria Rosa Logotheti, 


— 14, Il barone di 


figlia del ministro d’Austi 
mimento intimo; ma al 
con sentimento di viva compì 
denti nella capitale della Per 
dersi collettivamente rico; si a 
del le veramente questo omaggio; e 
la scena è pittoresca ed attraente pel suo carattere. 
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Agente esclusivo per l'Italia : 


| CHIEDETE NUOVO 
CATALOGO n.usrrato «A» 


CESARE VERONA 


TORINO, Via Carlo Alberto, 20 
e principali città. 


— 


Peso Kg. 2.700 


Sotto la lente. 


L’armonica perfezione dei lineamenti ve la 
dà la Natura, la bellezza della carnagione ve 
la dà la Crema Nutro. 

Spalmate un poco di Crema Nutro sulla 
pelle e praticatevi sopra un lieve e breve 
massaggio. Voi vi accorgete subito di un 
fatto: la Crema è stata completamente as- 
sorbita dalla pelle. 


Noi abbiamo fatta la stessa prova e la lente 
del microscopio ci ha consentito di vedere 
di più. Noi abbiamo visto che, sotto la pres- 
sione dei polpastrelli, le molecole di Crema 
si addentrano in quella miriade di forellini 
mercè i quali le glandule sebacee si aprono, 
ch'esse percorrono i canalini che a quei fori 
fan capo, attraversano, pel fenomeno dell’en- 
dosmosi, le pareti di questi dotti. e penetrano 
nell'interno delle cellule del derma. 


Il protoplasma cellulare per codesto af- 
flusso di elementi trofici si vede inturgidirsi 
e la membrana tendersi. 


Questo si vede al microscopio e basta a 
spiegarci perchè la pelle trattata con la no- 
stra Crema Nutro presenta un così vago 
aspetto di soda freschezza e perchè la Crema 
Nutro ritarda l'apparizione della prima ruga 
e, se questa è già apparsa, l’appiana. 

THE WALDORF ASTORIA CRESUS PERFUMERY. 


L. 2 il vasetto 
per posta L. 0,25 in più, 


I prodotti della « The Waldorf Astoria Cresus Perfumery » si 
trovano in vendita presso le principali profumerie e. farmacie. 
Ne è agente generale in Italia la ditta F. Mantovani - Via Cor 
reggio, 26, Milano. — Detti prodotti si possono acquistare: a Mi- 
lano, presso Rampoldi, Costantini, Bontempi, la profumeria Mi- 
nerva, La Farmao utica, la Cooperativa Farmaceutica, H. Ro: 
berts e C., A Manzoni e C., Zambelletti, Farmacia Sclentifi 
Farmacia "Zoja; a Torino” da Cantone, Sorelle Pavito, Ca 
Gianotti, Bacher e Torta; a Acqui : da Zusca e Fanting; a Biella 
Ja Cena ; a Alessandria : dall Profumeria L. Paglieri. Fontana: 

la Vitalo; a Roma: da Gariglio, Matarozzoli, Pal: 
giani, Schiavoni, Stella; a Napoli: da Lancellotti e 


ca, 
ivi, 


i a Pia 
Pinerolo Stabili 
Sîena : @, Soldatini 
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È ca In che cosa consiste questo grande movimento 
Guglielmo Ferrero a Parigi. storico? « Nel trionfo della quantità sulla qualità » 


Conferenza su l'America e la crisi della vecchia Europa. 


uomo illustre. L’amb 
tavolo della presidenza 


gentina e de pres 
hon. Presiedeva il professore igedianienicano dimostra 


la sua conferenza in. francese. 
Egli comincia con lo schiz 
dro del Snia sviluppo economico dell'Ame- 
le vicende 


sci 


principale dell’ Europa, Anche nel vecchio mondo 
le questioni economiche occupano oggi un posto 
go 


Poichè esso è l'ultimo sviluppo di un immei 


vimento 
dell'Am 
mutato | 


litici, letterati e artisti che insieme con un gi 
mero di signore eleganti vennero ad assis 
inaugurazione del ciclo di conferenze prom 
«Société de conferences étrangères » col concor 
del Comitato « France et Italie »; e poichè il con- | esaltato tutte le energi 
ferenziere doveva essere Guglielmo Ferrero, ci 

l'intervento loro non aveva soltanto l'aria di aume 
tare l'importanza della cerimonia, me tutti si mo- | de 


co ieicnzhi mate 
sa così. 

i cita molti es 
non si interi 
tà superi 


e sociale 
to. 


Per 


gli avi. 


di 


brevi discorsi del prof. Hyde, di Lemonon, 
e del lette- 
‘errero pronunciò 


est Charles, Guglielmo 


‘e rapidamente un 


nondo sono il fenomeno 
nato gli spiriti durante 


I nuovo 


,mpi per provare che gli 
sano meno degli europei 
dello s 
jo affermare che il progi 
e Sdella lettere sia oggi la preoccup: 


rso di 
II corto 


altà questo s è più spe 
ropa di quello che fo sia all'America. 


; le cui origini rimontano al 
e che durant gli ultimi 150 anni Intant 
$ ocietà, l’ultimo 


risponde Ferrero. Egli 
mostrando che le vecchie civi 
tutto di raggiungere un ideale 
stico o morale o religioso, pronte 
raggiungerlo 


quant 
scopo la c 
riuscirvi egli ha 


ì | ma ha dovuto rinui 
perfezione che furono il tormento e la glo! 


Ferrero sviluppa lunga 
sta che è d'altronde la te: 
libro /ra i due mondi, di cui è 
traduzione in francese pre 


ultima della grande confusione e incerte 
n oggi nel dominio delle idee mor: 


ale, la religione, e in una c 
enza, debbono essere delle forze 


i al coltato, molti applausi proruppe 
SUE Sarebbe | più salienti della su lettura, pi 
so dell’arte, delle | tributata una lunga, clamoros 
1 personaggi che gli stavano intorno si congr 
larono poi con l'eminente uomo 
volse ancora parole di ric 
Il Figaro nel fare 
altri successi 


0 « grande europeo » g 
americana e del 


Guglielmo Ferrero andrà a ripetere la confer 
a Bruxelles. 


luppa qu 
À cercavano sopra- 
perfezione o ai 
limitare per 
mergia umana, la libertà pers 
nto delle ricchezze. Da qu 
proposto come 

chezze. 


e 


‘anni l'uomo invece 
uista della terra e delle sue 

i conquistato la_liber 
latenti dello spirito wu 
sempre più agli 


n 
o la casa Plo 


che tutte le questi 


qualità contro 5; quanti 


i, dei prin- 


e dello doni ine filosofiche. 


l’attenzione delle c 
e la qual 
tra, perchè le el 


re ottenne un magnifico suc- 
con la quale 
nei momenti 
oi fine gli fu 
‘acclamazione. 


le l'Hyde 


zero ebbe, qu 
la Sorbona e disse che que- 
almente della 


conf 


nza è pubblicato nel- 
ebdomadaire. 


il testo della confer 
cicolo della Revue 


SR SL IRE 
EMME CAO 0 
MRO 


Verona ai caduti in Libia. 


n alle porte 
e la lapide 


bella città forte, collo: 
ha voluto dedi: 
roduciamo, ai suoi valorosi 


nord-orientali d'Italia 
artistica, che qui ri 


te opera artistica — Colla 
nuele — è dovuta allo scultore 


piazza Vittorio E 
Montini ed al fonditore Tombelli. Oratore uffici 
Borelli, che parlò applaudito da 
a numerose rappresentanze di patriot- 


UNICIDEPOSITARI: G Grandi Magazzi 


NUOVI VOLUMI della 


BIBLIOTECA AMENA 


a Una Lira il volume 


Giulio Barrili. 
Gréville. 

Lavia dolorosa di Raissa, 
nio Caccianiga. 
Flavia Steno. 

Il romanzo d'un padre, a 
Enrico Gréville. 


rico Gréville. 


Giulio Barcrill. 


De Amicis (con7incis.). 


Igienici de! Dottor RASUREL ed ella 
INFREDDATURE. 


Composti d'una mescolanza di lana d'Australia e di torba igienica, i sottabiti 
del Dottor RASUREL sono caldi, leggeri e rigorosamente antisettici, Essi 
mantengono attorno sl corpo una temperatura sempre uguale e preservano an- 
che dalle Infreddature e dai Reumatismi. 


OLD ENGLAND, Via del 
VE COOPERATIVA, 9-11, Via Meravigli, MILANO. 
E. PARMIGIANI, Via Roma e Piazza Castel lo, 26, TORINO. 


Grandi Magazzini A. SELEGHINeC= Via Pietro Micca (Piazza Castel!0), TORINO. 
N 


F. LUZZATO e C.i', Via Rom IOVA. 
G. L. DE PALMA e C.*, 5, Via-Medina, NAPOLI. 

NARDI e BONI, 6, Via Farini, © 34, Via Rizzoli, BOLOGNA. 
H, NEUBER, 20, Via Tornabuoni, FIRENZE. 

Dottor RASUREL, 101, Avenue Félix-Faure, LYON. 


CONSULTO. Mi creda, Signore ; portii SOTTABITI 


randi. 


La veste d'amianto, romav 


itarà l 
i asial 20 di Flavia Steno. 


Tritone, ROMA. 


tino Soldani. 


co Sienkiewiez. 


Tizio Gaio Sempronio, di 
Anton Giulio Barrili. 


O tutto 0 nulla, di Anton 


Dosia, romanzo di Enrico 


romanzo di E. Gréville. 


Sotto i ligustri, ai Anto 


La nuova Eva, romanzo di 


Un violinista russo, di en- 


Orsola Mirouet,ai Balzac. 
Il Gonte Rosso, ai Anton 
Novelle, ai Eamonao 


Oltre il mistero, ai Enri- 


Vaglia agli edit, Treves, Miluno. 


‘22 PENOVANNI 


Ricordi del 1870-71, ai 


7. Edmondo De Amicis. 
Quando il dormente si sve- 
glierà, di x. G. wells. 
Gli allegri comparidi Bor- 
godrolo, ai m.vugliano. 
Viva l’Angiolo! ai vaten- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La difesa della Contessa Tolstoi. 


Sono quasi tre anni da che il conte Tolstoi 
abbandonò la casa e la famiglia, per trovare 
la morte sulla strada come un mendicante. 
i disse allora che la morte di Tolstoi co- 

tituiva la pagina più profonda e tragica del- 
l'opera del grande artista e pensatore. 

Si disse anche che da questa morte sor- 
geva una terribile accusa contro la contessa 
Tolstoi. 

È apparso recentementé, in edizione tede- 
sca, un volume contenente le lettere dirette 
dal conte Tolstoi alla moglie. Il volume h: 
la seguente breve prefazione della contes 

«Ciò che mi ha indotto a dare queste lettere all: 
pubblicità è il pensiero che, dopo la mia morte, | 
quale non può più esser lontana, le mie relazior 
con mio marito saranno certamente interpetrate în 
modo falso e cattivo. Possano coloro che vi ano 
interesse dare il loro giudizio non su semplici sup- 
posizioni ed invenzioni, ma sulle sorgenti genuine 
che queste lettere offrono. E possano avere anche 
indulgenza per una donna, le cui forze non furono 
forse bastevoli per adempiere, fin dalla gioventù, 
l'alto compito di essere la moglie di un genio e di 
un grande uomo ». 

La pubblicazione di un epistolario di un 
grande spirito risponde al desiderio intenso, 
quasi morboso del gran pubblico, di pene 
trare nelle intime cose degli uomini celebri 
quasi si sperasse di raggiungere qualche ri 
velazione preziosa sui misteri suggestivi della 
creazione geniale. 

Ma un epistolario tolstoiano dovrebbe es- 
sere particolarmente interessante per un mo- 
vo affatto speciale per il sommo scrittore 
russo. È noto infatti che molte creature es- 
senziali delle opere d’arte tolstoiane non sono 
che personificazioni dello stesso Tolstoi: il 
principe Neludoft, il conte Besuhof, Levin 
non sono che aspetti varî_ della medesima 
personalità dello scrittore. È noto anche che 
altre figure artistiche di Lui, che sembre- 
rebbero di pura immaginazione, rispondono 
invece a persone realmente esi e della fami- 
glia di Leone Tolstoi. Si potrebbe quindi pen- 
sare di trarre dalle lettere dello scrittore ele- 


menti che diffondano nuova luce sulle fonti 
e sulla elaborazione dell’arte tolstoiana. 


L’aspettazione rimane invece completamente 
delusa dalla lettura dell’epistolario. 

Le lettere raccolte dalla contessa Tolstoi 
non contengono che piccole cose familiari, 
attraverso le quali si stenta a raggiungere la 
figura del grande artista: vi manca ogni 
gno dell’ideal che fu la sostanza della 
di Leone Tolstoi: non vi si rinviene nem- 
meno un bagliore della gran fiamma che arse 
in Lui fino alla tragica morte. 

Tutte le lettere conservano il più strano 

silenzio su quanto vi fu di sublime nel pen- 
siero tolstoiano. 
È questo un indizio di serenità familiare o 
può essere invece l’effetto di una grande forza 
d’inibizione, il segno della convinzione di 
Tolstoi della impossibilità di farsi compren- 
dere dalla moglie? 

È questo un silen 
la contessa Tolsto 

Ebbene, il silenzio non è così completo da 
non lasciar cadere qualche piccola parola 
schiaratrice. 

In una lettera coincidente col rifiuto di 
Tolstoi di comparire dinanzi ai giurati, Egli 
ve alla moglie: 

«Ti prego di non av 
bia dato alcuna partecipa 
avrebbe agitato: tu mi 
tanto!» 


Un'altra lettera contiene queste parole: 


«lo ti scrivo e ti confesso 
Mi ha fatto pa il riconoscere che tu hai potuto 
così male comprendere le mie parole e che esse ti 
hanno fatto del male. lo temo di scriverti. 


io che scusa o che ac- 


cu 


a male che io non ti ab- 
jone della cosa.... Ciò ti 
ii eccitato ed io lo ero 


ciò mi è di peso. 


È dunque un silenzio fatto di trepidanza e 
di tri , un io che è l'indice del- 
l’isolamento in cui il grande pensatore era 
costretto a tenersi nel ristretto orizzonte della 
sua famigli 

Eppure Tolstoi ha amato fino agli anni 
della verde vecchiezza la donna eletta per 
compagna. In una lettera, Egli parla con te- 
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nerezza indicibile del suo rinnovantesi amore 
per lei: 

«Il sentimento ché io sentii fu una profonda 


commozione ed un amore del tutto nuovo per te: 
un amore per il quale la mia anima si fuse intie- 
ramente con la tua ed io provai le medesime sen- 
sazioni che tu pure provasti.... Un sentimento così 
bello, così santo che non dovrebbe essere volgariz- 
zato dalla parola! Eppure, io so che tu godrai a 
udir ciò e so anche che esso non muterà per il 
fatto che io cerco di esprimerlo! Al contrario : men- 
tre io ne scrivo, sento che esso mi diventa più in- 
tenso, È ben strano questo: nostro amore, simile 
al purpureo cielo della sera! Soltanto le nubi della 
reciproca nostra incomprensione nascondono qual- 
che volta la luce: eppure io conservo ancora la 
speranza che anche queste nuvole dispari 
a della notte e che il tramonto 


Ahimè, le nubi oppressero sempre più e 
chiusero irrimediabilmente l'orizzonte, e quan- 
do Egli fuggì dalla casa di Iasnaia Poliana 
verso la steppa e la morte, la sua intima 
speranza d'amore aveva forse ceduto com- 
pletamente alla speranza più alta della sua 
vita, a quel desiderio d'infinito che fiammeg- 
gia in tutte le sue opere.. 


Ora, sarebbe certo avventato sostenere che 
queste lettere possano scagionare la contessa 
Tolstoi da ogni presunzione di colpa per la 
tragica morte del grande s tore; ma sa- 
rebbe forse non meno avventato ripetere, 
base a queste medesime lettere, la condanna 
così affrettatamente e leggermente pronun- 
ciata contro la contessa Tolsta 

La verità profonda ed ultima — quella che 
può solo darci la chiave del bene e del male, 
del torto e della ragione — è forse così lo 
tana dalle nostre previsioni logiche afirettate! 

Noi tendiamo fatalmente ad immaginarci 
un Tolstoi in privato, che 
delle sue meraviglios 
blime missione cristi 
sfugge. 

Nietzsche diceva: «Ho creato dei grandi 
uomini e non ho trovato che delle scimmie 
dei loro ideali!» 

Tutti possiamo 


na; ma l'uomo reale ci 


onoscere nelle vite dei 


Han andato di 


(Per Dambini 2 


mportante rimedio 


inful ielemalalio n deo 
| organi respiratori 


|, 20SE, GIORNALIERA 
laergl'aduili 3-4 cuechiaiti | 


sell pa - PRESCRIVE sul DOSATURÀ 


ir 


Sirolina 


“ Roche,, 


di comprovata efficacia in 


Catarri Bronchiali 


Tossi catarrali, Tosse asinina, 


Influenza 


0/ acquista nelle Farmacie 


526 


grandi, per vari riguardi, la contraddizione 
vivente delle loro ansietà intellettuali. 

Non sono ancora dimenticate le piccanti ri 
velazioni sulla vita intima di Leone Tolstoi, 
rese pubbliche da Anna Seuron, che fu lunga- 
mente dama di compagnia di casa Tolstoi. Ella 
ci rivelò che il colosso aveva delle inattese 


}) SCIROPPO NEGRI 
CONTRO:LA TOSSE 


Esportazione. 
in buona sal 
de crizione 
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debolezze e che molte delle sue azioni più 
stupefacenti erano il frutto di atteggiamenti 
voluti e di « pose ». 

È che la vita di tutte le ore, di tutti i gi 
è tessuta con altro filo di quella del pensiero 
astratto, difquella dell’arte. 

L'arte corre nei cieli con la forza e la gioia 
rapida dell’ ispi La vita razionale di 
tutti ifgiorni vuole esser fatta del ibizione 
fredi calcolatrice che richiede serenità ed 
eguaglianza... 


Fabbriche Telerie 


s E. Frette e C. 


Monza. 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis. 


=|liali; £ MILANO-ROMA-TORINO-GENOVA 
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Protuno JITUSION Drato 
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Rappres. EZIO MARGONELLI - GENOVA 


Allevamento e Commercio di 


) fGpms 
Diana, Cani di pura razza 
3» Wideburge Co. 


CHIEDERE CATALOGO SELLERIA, 


Gottosi e Reumatizzati 


Per calmare i vostri dolori IN 24 ORE, 
in modo certo e inoffensivo usate lo 


Specifique ;Bejean 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


La Vittoria 
senz’ali = 


romanzo di 


C. E. Basile 


Lire 3,50. 


Vaglia aglieditori 


Casa la più vecchia 
4 del ramo sulla piazza. 


Sarei per dire che nessuno come l’artista 
di genio ha forse maggiore difficoltà a tra- 
durre nella vita una norma ideale. Tutti i 
caratteri ed i sintomi del-temperamento suo: 
le ebrezze repentine e le depressioni e lo 
scontento che seguono fatali, le instabilità e 
il senso della povertà della vita di fronte al- 
l'esuberanza delle proprie ricchezze intime che 


HOUBIGANT 
parfumeur, Parte. 


“AU CORSET GRAGIEUX,, 


SoreLLE LANDSBERG 
MILANO - Via Mercanti, 10 - MILANO 
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Grande è 4 « 
Assortimento 
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Creazioni « 
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Nuovo. Catalogo 
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GI 
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mici, ai convalescenti, agii artritici, ai vecchi, ed ‘a tutti 
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=a fuoco continuon 
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non giungono a trovare il loro destino, sono forse il miglior terreno 


per il germoglio di tutte le debolezze.. a TUTTE 1 SIGNORE Each CUORE la 


La figura umana e reale del genio appare quindi, forse più 
altra, tra luci ed ombre che possono ingannare la più tenace forza 


d’ d' 
Ha sc è ben difficile abbracciare completamente la personalità vera | LORO ELEGANZA, a LOROSALUTE ed 


ed umana di Leone Tols ncora più arduo dovr: 


re il sro va- 
lutare in quanta parte la con a Tolstoi abbia contribuito alla | il loro BENES- 
felicità ed alla infelicità del sommo scrittore, abbia contribuito a 
determinare il destino di Lui. 
Riconosciamo pure che la compagna di Leone Tolstoi era incapace SERE portano 
di comprendere il pensatore e che ella si limitava ad assorbire tutte 


le sue ansietà ed energie nella cura dei figliuoli e della famigli 


Ebbene: fu forse più felice Alfredo de Musset per aver trovato în 
George Sand una compagna non molto lontana dall’altezza del ge- 
nio di Lui e vivente a ideali d’arte RE Lu 

paradowiidi Leone Tolatoi: ila pioiga. (| * 

ca a l'astenersi dal giudicare... 

Milano, ottobre 1913. 

vr PARIGI 
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Gillette LI 
di Sicurezza in COUTIL, BATISTA, DAMASCO, 


NE RIPASSATURA ti AFFILATURA SATIN, PELLE DI GUANTO, ecc. 


E la:curva che fa tutto. 


Per la vostra pelle delicata e per la vostra 
barba ruvida servitevi del Gillette. La sua lama 
curvabile è perfettamente regolabile a seconda 
dei vostri. bisogni speciali., Le=lame Gillette 
'Ossisiata le carvalata della sono indurite, temperate 
lama che permette l'adatta- —e finite con procedimenti 
mento automatico. Sy ed Ge k 
speciali ed esclusivi che as- 

sicurano una perfetta uni- 
formità. Ognuna di esse 
rade parecchie volte, in 
modo perfetto, lasciando la 
pelle vellutata, senza tagli 

e senza irritazioni di sorta. 

Nel fare acquisto di regali per 


strenne non dimenticate il Rasoio 
di Sicurezza GILLETTE. 


Di taglio rigorosamente anatomico 
ed elegante, questi busti calzanio 
ravigliosamente la taglia ed idea 
zano la linea, pur lasciando agli or- 
gani la pienezza delle loro funzioni. 


BUSTI-MAGLIA, 
BUSTI-FOURREAUX, 
BUSTI-ELASTICI, 
BUSTI-CINTURE, 
BUSTI-SANGLES, 
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BUSTI-RIFORMATORI 
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del Dott. Crarans. 


BUSTI-SANGLES 
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vale reina 


In vendita nei migliori negozi del genere. Le Lame Gil- 
lette in pacchi di 6 (12 tagli) L. 2,50 Astucci nichelati 
contenenti 12 lame (24 tagli) L, 5. Fatene acquisto oggi. 
T, Knostri Rasoi e le no- È Catalogo illu- 
stre Lame s 3 H ; 
soltanto quando portano 0 &Y Ego 
la marca «GILLETTE» è di Sicurezza Gil- 
brevettata © protetta. è lette a richiesta. | Pari 


Siamo felici di rammentare alle 
nostre Lettrici che una delle prime 
«essayeuses » della Casa Claverie di 
; si trova attualmente în viag- 

\ gio in Italia e che essa si terrà a 

GILLETTE'SAFETY RAZOR Ltd. disposizione delle Signore che le faranno visita nei giorni qui sotto 

Boston U. S. A. e Londra indicati, dalle 9 de/ mattino alle 5 del pomeriggio. La medesima si 

Unico Rappres. per l'Italia: E. F. GRELL, Importatore-Amburgo. farà un ‘piacere di sottomettere loro le ultimissime creazioni del 

) —_—tti maestro bustaio e di fornire loro tutti gli schiarimenti di cui po- 
ATTI TTT WKK o II tranno aver bisogno, 


MILANO, Venerdì 21, Sabato 22, Domenica 23 e Lunedì 24 Novembre, 
Hòtel Victoria (Corso Vittorio Emanuele). 


NOVARA, Martedì 25 Novembre, Albergo Tre Re. 


TORINO, Mercoledì 26, Giovedì 27 e Venerdì 28 Novembre, 
Hotel de France (via Po, 20). 


SAVONA, Sabato 29 Novembre, Albergo Svizzero. 


GENOVA, Domenica 30 Novembre, Lunedì 1° e Martedì 2 Dicembre. 
Hòtel de Londres. 

PISA, Mercoledì 3 Dicembre, Hòtel Nettuno. 

FIRENZE, Giovedì 4 e Venerdì 5 Dicembre, Grand Hòtel Porta Rossa. 

PERUGIA, Sabato 6 Dicembre, Palace Hòtel. 

ROMA, Domenica 7, Lunedì 8, Martedì 9 e Mercoledì 10 Dicembre, 
Hòtel Milan (Piazza Montecitorio). 

NAPOLI, Giovedì 11, Venerdì 12, Sabato 13 e Domenica 14 Dicembre. 
Hòtel Patria (Via Rettifilo a San GiusePbeti 

TERRANOVA, Martedì 16 Dicembre, Hòtel Vittoria. 


Triéder SASSARI, Mercoledì 17 e Giovedì 18 Dicembre, Albergo d’ Italia. 
ALGHERO, Venerdì 19 Dicembre, Albergo d’Italia. 
Binocles ORISTANO, Domenica 21 Dicembre, Hotel Industriale. — 


CAGLIARI, Lunedì 22 e Martedì 23 Dicembre, Hòtel Scala di Ferro. 


allo 


ertrcro Campo di vista ingrandito e 


ea Plastica e luminosità ‘aumentate = 
ica cin giaricia Gata i Pregasi indirizzare la corrispondenza al Signor 


Dr ee ZZZ A CLAVERIE, Corsetier, Faubourg Saint-Martin, 234 - PARIGI 


528 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NECROLOGIO. tro me 
— Il vecchio ex-Gran Visir Kiami/ Pasci di Anatolia, e per l'invadenza cres 
morto nella sua villa di Larnaca, nell'isola di Ci Rieccolo gran Visir nel luglio del 1908 
dove il «piccolo turco » come chiamavalo Bism: , | consigliare al Sultano di dare la Costi 
era nato ottantasei anni sono. Basso, piccoletto; mo-. | dendo alla cospirazione militare di $ 
bilissimo, furbissimo, senza grande ingegno, ma con | accaparra la fiducia dei Giovani Turchi dell'Uriore 
molto buon senso, cominciò la sua carriera negli | e Progresso. Ma gli tocca vedere in quello stesso 
uffici burocratici; si meritò la benevola attenzione | ‘anno l'annessione della Bosnia ed Erzegovina al- | gio» 
del sultano Abdul Hamid; occupò i principali go- | l'Austria, dalla quale malgrado le altezzose dichia- | si 
vernatorati dell'impero, e nel 1885 arrivò al potere, li Aehrenthal ottiene un'indennità di due 
come Gran Vi succedendo al suo avversario po- | milioni e mezzo di lire turche e la concessione di 
litico e nemico personale, Said Pascià, appena dopo | massima dell'abolizione delle capitolazioni. Ma i 
che la Bulgaria aveva fatto un primo. strappo al | Giovani Turchi cominciano a diffidare di lui e del 
trattato di Berlino annettendosi la Romelia Orien- | Sultano; avvenne la rivoluzione mi 
tale. Fu Kiamil Pascià che nel 1890, d a alla quale il Parlamento, invas 
travaglioso lavorìo diplomatico concluse ciali armati, ci servizi transatlantici, ma l'avvenire 
mania quell'accordo commerciale che iniziò la pre- | esule, in Egitto, dove tre mesi dopo lo raggiunse vi re ragione all'inventore italiano. Quando, 
ponderanza tedesca in Tur Accusato di favo- che Abdul Amid era stato deposto, e | venerdì, Guglielmo Marconi ebbe la notizia della 
rire le tendenze separatiste della Bulgaria, lasciò il ammed V era salito sul trono. morte del Preece, mandò subito alla famiglia del- 
potere nel 1891, ma vi risalì quattro anni dopo, sem- | Il trionfo completo dei Giovani T, l'estinto un telegramma di vive condoglianze in cui 
pre succedendo”a Said Pascià, ma cadde dopo qui ti ‘a che sir Guglielmo Preece fu la prima per- 
sona in Inghilterra che prese interesse alle sue espe- 
rienze, che fece delle conferenze al riguardo e grazie 


non essendo riuscito a domare l'insurrezione | Ai fili telegrafici terrestri egli aveva unito un palo 
ente del Sultano. | che s’immergeva nell'acqua sulle due coste. Attra- 
i a la corrente. Però non ebbe 


fa ad intravvedere il grande av- 

venire riservato alla radiotelegrafia non già attra- 
verso l'acqua, ma attraverso un mezzo infinitamente 
meno denso: l'etere. Quando Guglielmo Marconi, 
ine ignoto, andò in Inghilterra a proporre 1 
prodigiosa invenzione al Governo inglese, Gu- 

‘eece lo comprese e lo protesse, e il gi 

il Governo gli permise 

subito di fare le storiche esperienze radiotelegrafiche 
attraverso îl c: istol. Più tardi fra Preece e 
sorse un lieve dissidio di idee, poichè il 
prematura l'ardita estensione della 


potere Kia 


re, che riportò 
momenti della pr 


na guerra balcanica; e | alla sua influenza Marconi ebbe considerevoli inco- 
‘o corsero le trattative di pace, rese i | raggiamenti dal Ministero inglese delle poste. 
per la questione di Adrianopoli. Ori Dall'ultimo Zollettino della Società Geo- 
Turchia, battuta su tutta la grafica, sumiamo queste notizie: 
3) © Il dottor Paolo Magretti, bibliotecario della So- 
= cietà Geografica di Milano, qui morto a soli 49 anni, 
sd specialmente entomologo; fece 
DI La . Cos trea, nel Sudan; illustrò come 
da ° netra imponevano al vec- lista i 5 i di L. Fea 
Mi ki chio Kiamil le dimissioni, mentre il generalissimo irmani; 
Usi Nazim cadeva vittima sotto i colpi di revolver di | blicò Ricordi di un 
s a Enver. Gli avvenimenti posteriori sono troppo re- | Orientale) per studii zoologici (1883); Sguardo al- 
centi, perchè occorra rievocarli. Kiamil Pascià, già | /'Erifrea dal punto di vista zoologico ed agricolo- 
= (77) tante volte ricordato in queste pagine — e del quale | commerciale (1902); Materiali per la conoscenza 
Ù pubblicammo ritratti a pag. 151, 2.° sem. dell’anno | della fauna eritrea (1905); Collections recueillies 
® = 1908 ed a pag. 362, 2.° sem. dell'anno 1911 —è morto | par M.le Baron de Rothschild dansl'Afrique Orien- 
E fi vendicato dagli avvenimenti stessi. tale. Formò ricchissime raccolte zoologiche, lasciate 
Bi di — A Londra, a 75 anni, sir Guglielmo Preece, | da lui in legato ai Musei di Genova e di Firenze. 
= grande elettricista, allievo favorito del famoso fisico esclusivo; delle isole pine, di 
Faraday. In più di 30 anni da che presiedeva alla 
A fa organizzazione delle dalla si 
à governative inglesi, egli applicò tuti rando Blume 
È a invenzioni poi adottate dalle altre io di Leitmerit 
= 
È e 
p rica il teleta viaggiando I 
E elettricità ai segnali f schué! Loesche, insigne naturalista tedesc 
— nel 1875, nel tè a Monaco nell'età di 73 anni. Dopo i primi 
| si laured in scienze naturali, poi 
20009° 


A. Lange & Sohne, Glashiitte Ptr sd ila 


7 

casa fondata 1845. FABBRICA di OROLOGI. 41 primi premi. re a 

Membro di giuria alle Esposizioni di Parigi, St. Louis, Bruxelles, Torino. sominti; e/curo laltima el ces classico lavoro 
Orologi di alta Precisione ovunque preferiti. 

=== Cronografi. Orologi- Sport = 


In vendita presso le migliori orologerie. 
te In mancanza rivolgersi direttamente alla Ditta Fabbricante. 


Soaldabagni “NEPTUN,, 


LO — Ovunque !riconosciuti 1 migliori — 


Chiederlo 


Domandare Te, 
Catalogo i gasisti 
N 13 al ed idraulici, 


Rappresentante Generale per l’ Italia: 


CARLO GLOCKNER - Mano 


Wia.Manzoni, 46 = Negozio L'AMERICANA 


mercio di Cani 
esistenti, del 


tore della Ci i 

tivi, tiene sempre disponi 

ani di tutte le razze, dal gi 
gante al microscopico : Levrets, 
volpini, maltesi, pinch, terriers, 
pomelini, bassotti, lupetti, King 
Charles, Mops, Giapponesi, ece., 
Giganti, San Bernardi, Alani tede- 
schi, Terranova, Danesi, Lupoidi, 
Levrieri russi e inglesi, Barboni, 

‘oolies, Esquimesi, Bulldogs, Ma 
,, Gordon, Irlandesi pagnoli, Se 

gi, eo6 lia di 

Spadizce 


tie 


MILANO-AFFORI — 
fono intercomunale 35-00. 


Brodo Maggi ir Dadi; 


PRISMATICI, PER CAMPAGNA, VIAGGIO, SPORT, CACCIA, TEATRO. — MASSIMA 
LUMINOSITÀ, GRANDE PORTATA, GRAN CAMPO VISIVO. — Cataloghi speciali T 119 
si spediscono gratis e franco dagli Ottici, come pure direttamente da 


MILANO MILANO il vero brodo genuino di famiglia 
piazzo dei duomo, 0 C A RL ZEISS piozza del duom:, 10 Il brodo per un piatto di minestra 
JENA — BERLINO — AMBURGO — LONDRA — PIETROBURGO — PARIGI — VIENNA (tvado) centesimi 5 53t9eto 13 «Croce: 

pu mitra n 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


Diario della Settimana.” 


7 dic. Lima. Violento terremoto distrug- 
ge la città di Abancay (Apurimac): de- 
Ploransi un 200 morti. 

9. Roma. Annunziasi nominato il nuovo 
custode di Terra Santa, in persona del 
padre Serafino Cimino di Capri, france 
scano. 

Costantinopoli. Dopo fermata a Podima, 
presso Ciatalgia, causa il cattivo tempo, 
Daucourt e Vota alle 16, scendono sul- 
| Facreodromo di Santo Stefano. 


il suo bilancio. 


EMORROIDI 


JQOUABITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


tamente Ai signori Mediel o a ehi no fara richiesta. La CH 
dover intorrompere le 
interiti. Autointossicazioni 


metodo si insegna gratui 
foolore di pu fare in da capro pria ed in qualunque st: 
e per le 


occupazioni 


malattia dell’ Tni 


tino 
tivo assorbimento, dale, Catarro intestinale, Enterocolite mucomembranosa, 


loale della stitich 
è posto in gradi 
Falgiol: O0MTO era 


enza purganti. Colle mio istruzioni o| 
dl guarire co ti Siturezza qualsiasi forma emorroidi 


gal numero dogli stessi imfiatori, abe speravano nel mio 
er sui avverto.gli interessati ehe non rispondo 
itazione, naturalmente non munito del mio nom 


parato arno di 
onsultazioni riservate presenta ovvero 


10. Bologna. Inauguratosi il Congresso 
dei lavoratori del libro, 

Aarau, Il congresso socialista svizzero 
pronunciasi contro lo sciopero generale. 

Lontra, Al banchetto del Lord Mayor 
il ministro della Marina, Wingston Char- 
chill annuncia nuove fmaggiori spese per 


— A Battersea per un voto di mag- 
gioranza è eletto sindaco il negro Arched, 


Parigi. Sul principio della rappresen- 
tanza proporzionale la Camera, con 106 


la senza adoperare ferri chi- 
gliala di cortificati di rico 
[a del Milo Metodo è data 
silenzio per compiere la loro azione da 
della buona riusolta di qualsiasi pro- 


immenso suocesso con parecohie mi 
nossenza da tutto lo parti del mondo Ta riprova della assoltita efficaa 


Per sorivero s0n franoopollo direttamente al 
Prot. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta: 10 © MIlano. Visite Medicho Ge 13% allo 15 - felefono 10939 _ 


voti di maggioranza, approva un 
emendamento che ammette una 
transazione a favore dei partiti 
sconfitti. 


Francoforte. A Zaben a sera rin- 
novansi le dimostrazioni contro_ le 
autorità militari, “ 


Kiew. L'ebreo Bielis processato 
per assassinio a scopo di fanati- 
smo: religioso (assassinio rituale) 
è assolto dai giurati. 
‘Pechino. Presentansi alla se 
duta del Senato soltanto 8 sena- 
(tori, ed a quella della Camera 
soltanto due deputati | 

Nova York. Negli Stati Uniti 
Occidentali, specialmente a Cle- 
veland e Pittsburg, imperversa 
uragano di neve, 
fi. Roma. Fra grida tumul- 
tuose del pubblico, il consiglio 
comunale, dopo un enfatico di- 
scorso ‘di Nathan, delibera le 
dimissioni collettive. 

— Sono interrotte le tratta- 
dira iNtrAprese dal Mibistro del —_———___ —__ ————————————___—————_ 
la Marina, Millo, per la soluzione della | arrestato come complice il sergente mag-| Atene, I delegati greci © turchi appro. della 
vertenza della gente di mare ora în 
isciopero, 

— Arrestato certo Camillo Minozzi, 
per accusa di spionaggio, e, a sera, 


xa 


lug post f 


Hi 


vel 


proprie 
lena re: 
Medico in pochi minuti 


arrestato come complice 


tesa con una agenzia di 


\ 


stato a favore della Francia, 


Insuperabile rimedio contro tuttii disturbi di stomaco |. Ì 


TRE SECOLI DI SUCCESSO 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con 
‘Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 


CONTRAFFAZIONI 


Esigete sempre il vero Amaro N 3 
Mantovani in bottiglie bre vet- e 
tate e col marchio di fabbrica 


PULITA 
‘0 DI FA 


il sergente mag-| Atene, I delegati greci e turchi appro: 


giore del reggimento Piemonte Reale, | vano, ad referendum, gli articoli del trat: 
Roberto Petriglia. Lo spionaggio, d'in-|tato di pace. 


Ginevra, sarebbe 
(Continua nella pagina seguente, 


Cleveland. Ha imperversato sulla sul 


OROLOGERIA 
DI PRECISIONE 


RE 


(cREIX D'6R) 
15 PLACE bu MOLARD 15 


È 5 GINEVRA: INEVRA svizzera) 


OROLOGISIMPLICI-E-COMPLICATI- 
DI-PLATINO-ORO-ARGENTO- 
*SBMALTO-+ACIAIO- 


GononeTri- Gonosrari 


— (Amen — 


TASBIMETRI - PULSOMETRI 
TELE METRI - PEDOMETRI 


(ATALOGO GENERALE FRANCO su DoMAND 
MANDA 


la stazione per sport Invernali solo provetta per molti anni qualg 
LA PIÙ SICURA DI NEVE 
CANDERMATI al Gottardo 


Per schiarimenti dettagliati e prospetti rivolgersi a 


DANIOTH's GRAND HOT =L 


Appartam. coa bagno priv. W.C. toil. Stanze con acqua corr. 


BELLEZZA DELLA CARNAGIONE 


COLD CREAM 


MERAVIGLIOSA 
ed altre specialità da Toeletta 
RICHARD HUDNUT 
NEW-YORK 
Farmacie 
Profumerie 
Grandi Magazzini 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLE 


VIAGGI in AFRICA 


di S. A. R. LA PRINCIPESSA 


Elena di Francia Duchessa d'Aosta 


L’operà è uscita in due edizioni? 


ITALIANA. FRANCESE. 


Un volume di 380 pagine in-8, illu- | Un volume de 380 pages en-8, illu- 
strato da 487 incisioni, un ritratto | stréde 487 gravures, d’un portrait en 
in eliotipia e una carta a colori. héliogravure et o’une carte coloriée: 


LIRE 30. FRANCS 3I. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MiLANO, 


VIA PALERMO, 12, 


Hotel Ruhl 


e Hotel des Anglais 


Sulla Passeggiata degli In- 
glesi e il Giardino Pubblico 
-350 camere o.sale da ba- 
gno- Appartamenti o saloni 
particolari - Grande sala da 
ricevimento - Vasto risto- 
rante - Confort modernis- 
simo - Il più sfarzoso della 
Riviera - Posizione unica 


Parco da cani di mberg per l'allevamento di cani 
=== di pura razza è commercio 


Richter & Cia= EisenbergS.A.141 


Fornitori di alte ed altissime Case, di ufficiali, prelati, ecc. 


ALBUM 
di LUSSO con fllustrazioni © 
desorizione delle razze com. 
preso livtmo di pressi L. 2,15,] 
quale importo sarà portato a 
credito in caso di compera. Li: 
Stino di prezzi gratuito e franco, 
Numerose lettere di ringrazi 
mento inviute spontaneamente servono meglio che tutt'altro come 
prova per la qualità dei nostri fornimi 


Aperto il 20 Novembre, 


Crema di glicerina emiele 
‘Polvere di riso 


Insuperabili per conservare 
\_ una bella carnagione, 


WOLFF&S0HN 
KARLSRUHE 


Si vende presso i mighori negozi di profumeria, 
All’ingrosso : L. STAUZ e C. - Milano, Via Principe Umberta. 25, 


È USCITO 


Antonio BELTRAMELLI 


(SOLIGCHIO 


CANTO D'AMORE 


L'aurora. 
Nel giardino, - Nella 
notte. - La mendicante, 
- In chiesa, - Sorri 
Il sopraggiumo. - 
via. - Il rosignolo, 


La casa deserta. 
Il navarca. - La cicala 
= L'ombra. - L'ora estre- 
ma. - La solitudine. - 
Suor Amata, 
Il convento. 
Il decembre. - La pre- 


ALBUM-PORTFOLIO 


DELLA 


Guerra Italo-Turca 1911-1912 


CONQUISTA DELLA LIBIA. 


Questo Album forma un 


magnifico volume di 300 pabine, su carta di lusso, in elegante 
formato PowgForzo (cent. 3 


28) contenenti oltre 600 incisioni da fotografie dirette 
prese in Tripolitania, in rata; nel Mar Rosso e nell'Egeo, e ovunque si svolsero com- 
batt menti i terra o di mare, ritratti, vedute, Il tutto essendo disposto in ordine ero- 
nologico viene a presentare un completo quadro grafico meglio una storia narrata con 
l’imagine della guerra per la conquista della Libia, Oltre ad essere un libro prezioso, per 
ogni biblioteca, sarà l'ornamento dei salotti, 6 potrà figurare come una delle più belle 
strenne.per le prossime faste, 


Tutte le Put sono legate alla bodoniana e costano 
Lire 7,50. — Legato in teta a c.lori: Nove Lire. 


VIA PALERMO, 12, 


Ti mattino, ghiera. - Le tortore. - Il 
marzo. - Aprile. - Mag- 
La dolce casa.-Il forno. | gio.- L'ultimo viaggio. 
- Il risveglio. - Il con- Soardavilla. 
siglio. - Il cantamaggio. L’arnyo. - Mattia, - 


Soliccho e il Num 
La nuova voce, - La 
viorna. - Le due lucer- 
‘abito di sposa. 
re gioiose. - Nel 
parco, - Il pino. 
L'energia che muore, 
La chiesa diruta. L'e- 
nergia che muore Al- 
l'ultima riva. La nave, 


- Primavera, - Le tre 
sorelle. - Al \mare. - 
L'incontro. - L'allodola. 
= Il pianto della madre. 


L'attesa. 


Il fiorire, - L’ebbrezza 
solare, - La fiera, - 
L’annunzio. 


Un volume in-8, in carta vergata, con disegni 
in nero e a colori di Francesco NONNI: 


QUATTRO LIRE, . 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


rWWWWi_—_——eÉeisiiéi:è 


MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 


Bu Guarigione pronta e sicura Wp 
mediante l'imsuperabile rimedio di fama mondiale 


JPERBIOTINA 


Una bottigl e franca contro cartolina vaglia di L 5, 
basterà a convincere gl'increduli e complatace TO ue indispensal 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI ROITOHI FRATELLI TREVES, IN MILANO, 


UX 


per la Salute, — Gratis Consulti opuscoli. Prof, SCI, Firenze, 


ETA E EE ser oe 
È 4 a ita 


PER L'APERTURA DELLA CAMERA. Varizzioni di BIAGIO. 


Nell'aula Allenamento presidenziale. Nuovi locali alla Camera. La richiesta dei posti. Incongruenze, 


di Montecitorio, — Che cosa fai? — Qui c'è il fumo! — Per la seduta inaugurale, - — Deputato? 1 
— E questa gabbia?. — Mi dispongo ad affrontare la — È là l'arrosto ! questa volta il pubblico dovrebbe — No, ;l conte Gentiloni. 
2 Pari P Estrema © sivistrà; nitova Camera che sì preannuncia essere ammesso con una certa 23 -Alora da questa parte non può 
ausone agitate battagliera. rghezza. entra! 
‘ Vedrai che un po' alla volta si — Signori miei; il male è che ‘= Proibire l'ingresso @ me,-clie 
lascierà addomesticare. l'allargamento del ‘suffragio nom ho concesso il lascia-passare a 250 
ha portato l'allargamento; del deputati !... 
l'aula parlamentare. 


olenta bufera di neve, cominciata d0-) Palermo, Grande banchetto in onore dei | gioranze state Je dai decreti del | Giorgio V invito del- 
enica 9; la neve è alta 62 :|deputati democratici testà eletti. presidente dell' n, si Teo sine die, | l'imperatore a visita E USCITO | 
olti danni: i Parigi. Alla Società delle Conferenze |il che vuol dire Îa fine «del parlamento | re Vienna, 


12. Cuneo. Giolitti interviene Guglielmo Ferrero. tiene_conferenza su |.cinese. Ada- Bazar. Dau- 


bl Consiglio provinciale, di cui è presi-| l'America e le crisi della vecchia E 18. Parigi. Il Consiglio dei ministri | sourt e Roux partiti LI . e 
mte, poi in un-banchetto dice che se| — Proveniente da Reims cade sull'aé approva il piano di prestito per un mi-| ja Costantinopoli alle a 4 
veck di essere funzionario civile, fosse | reodromo dì Villacoublay il capitano De |liardo e 300 milioni, e lo presenta alla |14.50arrivanonlle ore e 1 


anendo ue- | Came; 16, qui, percorsi 150 
sodromo ili |  — Gravi inondazioni per le insistenti | chilometri» ROMANZO DI 


VEL pioggie, in molti dipartimenti. 18: Veneria, Lerap- 


S deg atti Fienma; Alla Camera austriaga il Pi-| presentanze commer: Je toi P f 
13, Rue DROU ROLL A; tutte due le gambe» | tcco, deputato di Trieste, svolge la sua | ciali riunite votano Agi IRANDELLO 


co = Ra i interpellanza sui metodi delle autorità | ordine del giorno di 
RATE 0© | austriache in ‘Trieste 6 nell'Istria. protesta contro lo Volume Primo: 
AN unigcosi il ( ; 
cosce È “EVA, SL 30 | | Milano. A_sera rientra în-città, festo-| sciopero marittimo || CarrroLo Paivo. Parla. bene; Monsignore... = Co 
ed CORRENTI *iranco | fesa della. vita. unaana | suuente accolto, il vB: fanteria, dopo 25 raggio Titina] = 018! — Nudîtà! Nudità! - Nel 
e III iuranto Ja navigazione, | mesi di campagna in Cirenaica. Rimini. Comizio di Fegno: dell'oreo, 
ilitaro, avrebbe già raggiunti i limi Buda-Pest. Alla Camera il presidente Salò; 11 piroscafo Angetò Emo pro-| protesta alla CarrroLo Sacgto Per non dir male. — Filosrfia? 
i età, e sarebbe esonerato dal servizio | dei ministri, conte T'isza, interpellato dal nte da Desenzano, incaglia all'isola | del Lavoro per i fatti pio pio pio... — Metastasio, — Per un dale e di zucche. 
ivo. deputato Vio, dà assicurazioni sull'inte- di ieri, e ‘sciopero Oxrmroro Tegzo, Neanche polvere, niente ! — Io. parto 
Pisa. Pel suo 44,9 genetliaco il re offre | ressamento del governo per il mauteni- | - Udine.» Mariano Zapletat, croato, arre:| generale immediato, da; Samo 73 DOC IBRA: Meglo prima! 
tunzo è festa campestre nelle vecchie Ca-| mento delle autonomie comunali di Fiume. | stato. il 12. gennaio, é condannato alle |“ Rodi. IDemogero: | | © AR Eelo (flo fagualtia tte 
dine, a San Rossore, alle atuitorità civili | Pietroburgo. Alla Duma la maggio. |Assise a due anni ed otto giorni di reclu-| niti con le avitorità ASTRI ARRE SOT RIMA: PORTE aero 
militari. espinge la proposta dei cad ione per spichagg:o #prò dell'Atetrià.] religione “del: varli.|| pura tTaGion = Vento Bora: 
na f ci gi ei CseiroLo Quito. Alba torbida, = Come um; rue 
di togliere le limitazio- | * Ferrara. Riuitiscesi ilcongressodelle Le” | culti. presentano al scello,;., — Nel santuario — In agguato. 
dii DIS Tasto a ee ET E Sr deren, rappresen piso DIRI CarfroLo Sesto. In guardia, Propaganda 6 compilguia. 
< Anti 20 pia i y n - La bambola baffuta. - Viaggmtore senza bagaglio, 


(e Vis tis- si h < 
suli Genova: Violentis-| "Rimini, A sera xl teniro Vittorio Bima- Rione di Rodi alli | | Cxrrrono Strrzuo: La maschera, = Le mani vanti. 
[rode Letra nuele comizio popolare di protesta contro | recita. —, Tonnca e napoleona — Purchè non piova. 

3 " gli agenti della pubblica sicurezza per| Sofia. In una pub- || c4rrroro Orravo. Consesso d'ombre. — Le nottole dèl 


maltrattamenti usati la sera: del 4 contro | blica riunione il pre- viale, — Addio, amore! — Luci e ombre, — Addio. 
un affissatore di man}festi arrestato. Al- |'8idente del Consiglio, 
l'uscita della folla dal tertro avvengono | Radoslavoff, proclama Volume Secondo: 

Bulgaria vuole | | CArtforo Paiio. Mezzanotte, Eccelletiza.... — Nel tur- 


Napoli. L'Unione So 
lista napoletana de- 
n di. far sostenere 
i proprii deputati il | conflitti con lè guardie avendo la forza 


I binoccoli ferimento di Giolitti | pubblica dovuto far uso delle armi, ione del trat- bine, — Il guanto sul tappeto. — Pianto segreto: 
I DNIULUON | all'Alta Corte di giu- |". (mrrara, Gl'industriali del marmo nt-| tato di Bucarest, Cariroro Sxconpo. Nella gloria di Roma. — Fare, no, 
stizia. per lo violenze È "i ; pensare !- A fronte. Non conclude. — La calandra. -| 
Prismatici!'| |etettoraii conimesse, | tttn0 1a serrata. Vienna, Messo-in | | TORA RIT Sechi pi be 
pi ini GinsubhaD'ordine delle fnforibài ode: | Mbektà, quntfio - cau- |:|: Carron Tatzo, Gii occhiali neri: — Buona ali 


Ticana: Alla Camera | vati è arrestato, il capitanofrancese Lar-| zione di 150 000 c0- 
austriaca il doputato|uier Paolo, ingegnere al ministero della | rone, il rappresentan- 


sloveno Rr brr cale guerra, imputato di spionaggio a danno | tè generale della Pa- Ni 
ita i noi ne dell'Italia, della Svizzera. e della Ger-| tifio Canadian ‘ Com- “cain 
Rorema toro ohentohe | anta, Di ; tion Sia 
dato) î altri suoi agenti so 
Atene. Ro Costantino |, Redi Accolta festosament; arriva qui [4,1 prata °i | | Carrroto Srero. per scirocco. I cielo, s'in- 


Ù la prima» divisione; della setonda squa-|t0,; DAgoNI caverna, = Due. scialli neri, + La nuova raga, 
con discorso della 0o- 3 eccitare giovani al- sd . 
non temono confronti ROLE inpugira Ii seisio,| Sta mavalo al: comanda, dal p008' CREli] origine parzot|-|| CAEEOLO Retna PI pei alatis voli 
con wualsiasi altra PRIMARIA MARGA ||nedelia Gamer... | Parigi. 11 generate Paurie è messo ali tera Mizo del | | carimoro Orravo. La logica delle medaglie. = Pas 
È ; seri! Passerà ! — Il premio. È 
(GI 


= nè-per la qualità nè per:1l prezzo = |{zanotte il trattato di |riposo; egli protesta attribuendo tale mi-| + sressico. Fra S 
= "> fj1ce greco-turca. sura a complotto perchè egli è fervente | r.vij; "I 'Simtillo. è 
Modelli per Pechino, Entrambe je | **Pbblicano. fatto saltare -con 1 Due volumi in-16, di complessive 600. pagine: 


campagna, marina, cacela, turismo, teatro, eco, | | camere raduni, ma ni icitato Past colebra iLXX Van | dinamite un treno Cinque Lire 
por Fimpossibilità di olio: spaAfonda: gii | litarè (il; quinto, 
Ti Alea RIBIOI raggiungere il numero | < Londra, Arrivo dell'arciduca @teditario | poche settimane): 60 Dirigere vaglia ni Fratelli Treves, edi 
della Querra:e Marina d'Europa. legale ide (fio lo quad feto; go Igor Meglio rel mllatizigia Rie 1-0 croe e one le ‘mag | a'Atistria, con. lav consorte, recfîhte a re | soldati uccisi 0 feriti. 
Esposizione Internazionale di Pegi Rerga 
TORINO I19 


Massima onorificenza SALE d'Onore ULIVETO Acqua minerale naturale l'arandi viaggi del secolo XxX 
Richiedere catalogo N. 12 A - al rappresentante per l'Italla: gazosa, acidula, alcalina 


ri, ‘ine Milano, 


M. Lichtenstein ‘xt | Ar iii La conquista del Polo Sud 


LA SPEDIZIONE NORVEGESE DEL “FRAM,,. . — 
VERSO IL POLO PECE (1910-1912). 


ROALD AMUNDSEN. 
con prefazione di FRIDTJOF NANSEN 


Questo celabre viaggio di scoperta è | raro pregio documentario accoppiano 
ninrato ‘idallostesso esploratore. Il viag- | un vera gusto. d'arte, Inoltre corre; 
gio fu meraviglioso; il racconto è | danol’opera otto superbe tavole 
ammirabile. La ‘ magnifica edizione è | a colori: fuori testo, che rendono 
riccamente illustr «tà da riumerose fo- | l'incantevole vi ‘dei ghiacci con 
tografie e disegni ‘origiriali, che al.]-lu traspamenza di: eri acquarelli; 


e i ST sorto USCITO 


N O N Pp I Ù MIOPI - PRESBITI 

E VISTE DEBOLI 
be OIDEU. Unico e solo prodotto-del Mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno, di . 
portare gli occhiali. Da una invidiabile vista anche, 
È chî fosse settuagenario. Un libro gratuito a. tutti. 


V. LAGALA. Vico. 2.° San Giacomo, E NAPOLI! 


DRAMMI 
SATIRESCHI 


Etoe ROMAGNOLI 


Polltemo - Eracle e il 
Céreopo - Elena - Sisifo. 


Due volumi in-8; illustrati da:8 t vole a eolori, 67 tavole in nero fuori testo, 
{15 incisioni ntercalate nel testo, e 4 carte geografiche a colori: diro 25. 


Legato in itela è Gru; Lire 30, 


La Pisanella, oLa Morte profumata, 
commedia i in3atti e va prologo, di Gabriele d ANNUNZIO. 


‘Praduzione in versi di Ettore Janni, autorizzata dall'autore: Quattro Lire, 


In carta a mano, con 
coperta disegnata da 
Ezio ANICHINI: 


Quattro Lire. 


La casa Treves ha acquistato ‘per l'Italia il D'ario del capitano S00TT, altro. 
degenere del Polo Sud, la' cui morte eroica fu compianta da tutto il mondo 
viaggio di ritorno. lì Di&xio sarà pubblicato integralmente l'anno venturor 


DIRICHÒE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 1N MILANO; VIA PALERMO, 18" 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE: TS 


DIRIGERE COMM! FRATELLI MREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. tua CRT e tag 
(BRIONI i VAGLIA AGLI RDTRORLF] Vigasio alano 


